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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 14 LUGLIO 2010, n. 25: 
Integrazioni alla L.R. 5 maggio 2010, n. 

12 (Norme per l'esercizio degli apparecchi di 
sollevamento e degli automezzi dotati di 
bracci aerei).  

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Integrazione all�art. 2 della L.R. 12/2010 
1. Al comma 2 dell�art. 2 della L.R. 5 maggio 

2010, n. 12 (Norme per l'esercizio degli ap-
parecchi di sollevamento e degli automezzi 
dotati di bracci aerei) dopo le parole "conte-
nute nella presente legge" sono aggiunte, in 
fine, le parole "nel rispetto della procedura 
di informazione ai sensi della direttiva 
98/34/CE". 

Art. 2 

Integrazione all�art. 5 della L.R. 12/2010 
1. Al comma 1 dell�art. 5 della L.R. 5 maggio 

2010, n. 12 (Norme per l'esercizio degli ap-
parecchi di sollevamento e degli automezzi 
dotati di bracci aerei), dopo la parola "ag-
giornamento" sono inserite le seguenti "nel 
rispetto del principio di leale collaborazione, 
d�intesa con l�Università e gli altri enti non 
regionali". 

Art. 3 

Inserimento dell�art.10 bis nella L.R. 12/2010 
1. Dopo l�art. 10 della L.R. 5 maggio 2010, n. 

12 (Norme per l'esercizio degli apparecchi 
di sollevamento e degli automezzi dotati di 
bracci aerei) è inserito il seguente: 

"Art. 10 bis 

Clausola di cedevolezza 

1. Le disposizioni della presente legge, laddo-
ve difformi, saranno adeguate a quanto de-
finito in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano ai sensi 
dell�art. 73, comma 5, del decreto legislati-
vo n. 81 del 9 aprile 2008. 

2. L�atto adottato in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano di cui al comma 1 si applica, in luogo 
delle disposizioni regionali in contrasto, si-
no alla data di entrata in vigore della norma-
tiva regionale di adeguamento." 

Art. 4 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 14 Luglio 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 14 LUGLIO 2010, n. 26: 

Disciplina generale sull�attività normati-
va regionale e sulla qualità della normazione. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

CAPO I 

FINALITÀ E PRINCIPI 

Art. 1 

Finalità 
1. Ai sensi dell�art. 40 dello Statuto, la presen-

te legge ha per oggetto la disciplina generale 
sull�attività normativa regionale e sulla qua-
lità della normazione. 

2. I soggetti, gli uffici e gli organi coinvolti nel 
procedimento normativo perseguono 
l�obiettivo generale del miglioramento della 
qualità della normazione, nel rispetto dei 
principi di cui all�art. 2 e mediante l�utilizzo 
degli strumenti di cui all�art. 3. 

3. Al fine di migliorare la qualità dei testi 
normativi, gli uffici del Consiglio e della 
Giunta regionale preposti alla redazione de-
gli atti normativi e all�assistenza tecnico 
giuridica e legislativa operano in costante 
collaborazione, anche sulla base di appositi 
protocolli di intesa. 

4. Le disposizioni della presente legge possono 
essere abrogate, derogate, sospese  o co-
munque modificate solo in modo espresso, 
mediante l�indicazione precisa delle dispo-
sizioni da abrogare, derogare, sospendere o 
modificare.   

Art. 2 

Principi  
1. La Regione Abruzzo conforma il proprio 

ordinamento ai principi sulla qualità della 
normazione applicati in ambito europeo e 

condivisi con lo Stato, Regioni e Province 
autonome in sede di Accordo del 29 marzo 
2007 in materia di semplificazione e miglio-
ramento della qualità della regolamentazio-
ne. 

2. L�attività normativa della Regione è im-
prontata, in particolare, ai seguenti principi: 

a) chiarezza, semplicità ed omogeneità dei 
testi normativi; 

b) rispetto delle regole di tecnica legislati-
va; 

c) qualità, coerenza ed efficacia rispetto a-
gli obiettivi perseguiti;  

d) programmazione normativa; 

e) semplificazione delle procedure; 

f) ampia diffusione degli atti normativi. 

3. Il Presidente del Consiglio, i Presidenti delle 
Commissioni consiliari ed il Presidente del-
la Giunta, ciascuno per i rispettivi ambiti di 
competenza, assicurano con il supporto tec-
nico delle strutture preposte all�assistenza 
tecnico giuridica e legislativa e delle altre 
competenti strutture, il rispetto dei principi 
di cui al comma 1. 

CAPO II 

STRUMENTI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ DELLA NORMAZIONE 

Art. 3 

Strumenti 

1. Al fine di conseguire il miglioramento della 
qualità della normazione, la Regione si av-
vale dei seguenti strumenti: 

a) analisi tecnico-normativa (di seguito de-
nominata ATN); 

b) analisi di impatto della regolamentazio-
ne (di seguito denominata AIR); 

c) analisi di fattibilità; 
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d) consultazione; 

e) verifica di impatto della regolamenta-
zione (di seguito denominata VIR); 

f) clausole valutative; 

g) semplificazione, manutenzione e riordi-
no costanti del sistema normativo; 

h) drafting normativo. 

Art. 4 

ATN 
1. L�ATN verifica l'incidenza della normativa 

proposta sull'ordinamento giuridico vigente, 
accerta la sua conformità alle fonti sovraor-
dinate ed il rispetto degli ambiti di autono-
mia riconosciuti agli enti locali; l�ATN veri-
fica, sotto l�aspetto formale, la corretta for-
mulazione delle proposte normative, sulla 
base del Manuale contenente regole e sug-
gerimenti per la redazione degli atti norma-
tivi in uso. 

2. L�ATN è effettuata dalle strutture del Con-
siglio e della Giunta preposte all�assistenza 
tecnico giuridica e legislativa mediante la 
redazione di una relazione tecnico-
normativa che accompagna la proposta 
normativa. 

3. Il Regolamento interno del Consiglio regio-
nale individua il contenuto della scheda 
ATN predisposta dalla competente struttura 
consiliare, nonchè le modalità ed i tempi di 
trasmissione della medesima al Presidente 
della Commissione competente per la mate-
ria oggetto dell�intervento normativo, al 
proponente ed ai Consiglieri regionali. 

Art. 5 

Controllo e valutazione degli atti normativi e 
delle politiche pubbliche 

1. Ai sensi dell�art. 26 dello Statuto, il Consi-
glio regionale esercita, sia in via preventiva 
che successiva, la funzione di controllo e di 
valutazione sugli effetti e sui risultati degli 

atti normativi e delle politiche pubbliche in 
rapporto alle finalità perseguite. 

2. Il controllo e la valutazione in via preventi-
va sono effettuati attraverso l�AIR, l�analisi 
di fattibilità e la consultazione. 

3.  Il controllo e la valutazione in via successi-
va sono effettuati attraverso la VIR e le 
clausole valutative. 

4. La Regione assicura l�adeguata divulgazio-
ne degli esiti del controllo e della valutazio-
ne degli atti normativi e delle politiche pub-
bliche. 

Art. 6 

AIR ed analisi di fattibilità 
1. L�AIR consiste nella valutazione preventiva 

socio economica degli effetti di ipotesi di 
intervento normativo ricadenti sulle attività 
dei cittadini e delle imprese e sull'organiz-
zazione e sul funzionamento delle pubbliche 
amministrazioni, mediante comparazione di 
opzioni alternative. 

2. L�AIR consente di verificare la necessità e 
l�opportunità di un intervento normativo e 
orienta il titolare dell�iniziativa verso scelte 
efficaci e rispondenti alle esigenze dei citta-
dini, garantendo trasparenza e partecipazio-
ne al processo decisionale. 

3. L�analisi di fattibilità degli atti normativi è 
l�attività volta ad accertare, nella fase della 
progettazione normativa, l�idoneità delle 
norme a conseguire gli scopi previsti, con 
particolare riferimento alla presenza minima 
ed allo stato di efficienza delle condizioni 
operative degli uffici pubblici preposti 
all�applicazione delle norme stesse, al fine 
di fornire agli organi competenti elementi 
conoscitivi sulla proposta normativa in esa-
me, nel caso in cui la proposta medesima 
non è sottoposta ad AIR.  

4. L�AIR è di norma effettuata dalla Giunta di 
propria iniziativa o su richiesta del Consi-
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glio. I regolamenti interni del Consiglio e 
della Giunta disciplinano, per i rispettivi 
ambiti di competenza, gli elementi da con-
siderare nell�AIR, i criteri di inclusione e i 
casi di esclusione, nonché le modalità di ef-
fettuazione dell'AIR e dell�analisi di fattibi-
lità, anche sulla base di metodi di analisi e 
modelli condivisi con lo Stato, le altre Re-
gioni e le Province autonome. 

Art. 7 

Consultazione 

1. La Regione Abruzzo, allo scopo di assicura-
re adeguata rappresentanza e partecipazione 
dei soggetti destinatari, assicura adeguate 
forme di consultazione delle parti sociali, 
delle associazioni di categoria e dei consu-
matori per i provvedimenti normativi di 
maggior impatto sull�attività dei cittadini e 
delle imprese.  

2. La consultazione è effettuata nei casi e 
secondo le modalità stabilite dai Regola-
menti interni del Consiglio e della Giunta, 
anche sulla base di forme e modalità omo-
genee concordate con lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome al fine di assicurare la 
condivisione delle migliori pratiche operati-
ve.  

Art. 8 

VIR e clausole valutative 
1. La VIR è l�attività di valutazione successi-

va, anche periodica, del raggiungimento del-
le finalità e della stima dei costi e degli ef-
fetti prodotti dagli atti normativi approvati 
sia nei confronti dei cittadini e delle impre-
se, che sull'organizzazione e sul funziona-
mento delle pubbliche amministrazioni. 

2. Ai fini di cui al comma 1 nelle leggi posso-
no essere inserite le clausole valutative di 
cui all'art. 26, comma 2, dello Statuto, me-
diante le quali il soggetto attuatore comuni-
ca al Consiglio regionale le informazioni 

necessarie per conoscere i tempi, le modali-
tà applicative e le eventuali criticità emerse 
in fase di implementazione, nonché per va-
lutare le conseguenze dell�atto sui destinata-
ri diretti e sulla collettività. 

3.  In caso di previsione di clausola valutativa 
il soggetto attuatore fornisce gli elementi in-
formativi richiesti mediante relazione da in-
viare entro il termine previsto nella clausola 
stessa alla Commissione consiliare compe-
tente per materia. La Commissione esamina 
la relazione e la trasmette, corredata da e-
ventuali osservazioni,  al Consiglio e alla 
Giunta. 

4. L�inserimento di clausole valutative è effet-
tuato avvalendosi, di norma, di formule 
standard condivise con lo Stato, le altre Re-
gioni e le Province autonome. 

5. Il regolamento interno del Consiglio disci-
plina: 

a) i criteri di inclusione e i casi di esclusio-
ne, nonché le modalità di effettuazione 
della VIR; 

b) le modalità di programmazione e svol-
gimento, da parte del Consiglio e delle 
Commissioni permanenti, delle attività 
di VIR e di valutazione delle politiche 
regionali, anche tramite forme di consul-
tazione e di confronto con le rappresen-
tanza economiche, sociali ed istituziona-
li. 

6. Il Consiglio, anche tramite il rapporto sulla 
normazione di cui all'art. 15, assicura idonee 
forme di pubblicizzazione degli esiti della 
VIR. 

Art. 9 

Relazioni di accompagnamento  
1. Tutti i progetti di legge e di regolamento 

assegnati per l�esame presso le competenti 
Commissioni consiliari sono corredati, oltre 
che da una relazione illustrativa, da una 
scheda sull�ATN, dalla relazione sull�AIR 
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nei casi previsti, e quelli che comportano 
nuove o maggiori spese, ovvero minori en-
trate, da una relazione tecnico-finanziaria 
che dà conto dei metodi alla base della 
quantificazione degli oneri e delle modalità 
della loro copertura con le conseguenti va-
riazioni di bilancio.  

2. La Giunta regionale individua, nell�ambito 
della propria struttura, gli uffici preposti alla 
redazione degli atti normativi e 
all�assistenza legislativa ed alla stesura delle 
relazioni di accompagnamento alle proprie 
iniziative legislative e regolamentari. 

3. I competenti uffici del Consiglio regionale 
assicurano ai titolari dell�iniziativa legislati-
va e regolamentare l�adeguata assistenza 
tecnica necessaria alla redazione dei progetti 
di legge e di regolamento e delle relazioni di 
cui al comma 1. 

4. Il Regolamento interno del Consiglio disci-
plina i casi di irricevibilità e di improcedibi-
lità dei progetti di legge e di regolamento 
non corredati dalle relazioni di cui al pre-
sente articolo.  

CAPO III 

SEMPLIFICAZIONE, MANUTENZIONE E 
RIORDINO DEL SISTEMA NORMATIVO 

Art. 10 

Programma di riordino e semplificazione 
normativa 

1. La Regione persegue gli obiettivi della 
progressiva e costante riduzione del numero 
delle leggi vigenti e della loro razionalizza-
zione; a tal fine privilegia il ricorso ai testi 
unici, alle leggi di riordino e di manutenzio-
ne dell�ordinamento regionale. 

2. Il Presidente della Giunta e il Presidente del 
Consiglio regionale, avvalendosi del sup-
porto tecnico degli uffici preposti alla reda-
zione degli atti normativi e all�assistenza 
tecnico giuridica e legislativa, esaminano 

congiuntamente, con periodicità annuale, lo 
stato della legislazione regionale, anche sul-
la base delle informazioni riportate nella 
banca dati di cui all�art. 16. 

3. All�esito dell�esame di cui al comma 2, su 
proposta della Giunta regionale, entro il 30 
ottobre di ogni anno, il Consiglio approva il 
programma di riordino e semplificazione 
normativa per l�anno successivo con il quale 
provvede: 

a) a definire le linee generali della politica 
di semplificazione; 

b) ad individuare le materie e i settori da 
disciplinare mediante l�adozione di testi 
unici; 

c) ad individuare gli interventi di riordino e 
di manutenzione dell�ordinamento re-
gionale. 

Art. 11 

Testi unici 
1. Ai sensi dell�art. 40, commi 2 e 3 dello 

Statuto, la Regione promuove la formazione 
di testi unici della normativa regionale rela-
tiva a determinati settori o materie determi-
nate ed omogenee. 

2. Le disposizioni del testo unico possono 
essere abrogate, derogate, sospese  o co-
munque modificate solo in modo espresso, 
mediante l�indicazione precisa delle dispo-
sizioni da abrogare, derogare, sospendere o 
modificare. 

3. I successivi interventi normativi relativi al 
settore o alla materia disciplinati dal testo 
unico sono attuati esclusivamente attraverso 
la modifica o l�integrazione delle disposi-
zioni del testo unico medesimo. 

4. Il Presidente del Consiglio, secondo le 
disposizioni del Regolamento, dichiara 
l�inammissibilità dei progetti di legge e di 
regolamento nonché degli emendamenti non  
conformi alle regole di cui ai commi 2 e 3. 
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Art. 12 

Principi e criteri direttivi per la redazione 
dei Testi unici 

1. Nella redazione dei testi unici si osservano i 
seguenti principi e criteri direttivi: 

a) il settore o la materia di intervento è de-
limitata in modo preciso e puntuale al fi-
ne di evitare eventuali interferenze con 
altri settori o materie; 

b) il testo unico individua ed abroga e-
spressamente in uno specifico articolo le 
disposizioni vigenti raccolte nello stesso 
ed ogni altra disposizione relativa al set-
tore o alla materia di intervento che si 
intende abrogare; 

c) il testo unico individua in un apposito ar-
ticolo le disposizioni  relative al settore o 
alla materia di intervento non inserite 
nello stesso che restano in vigore; 

d) il testo unico procede al coordinamento 
formale del testo delle disposizioni vi-
genti al fine di garantire la coerenza lo-
gica e sistematica della normativa, non-
ché di adeguare e semplificare il lin-
guaggio normativo. 

Art. 13 

Esame ed approvazione dei Testi unici  
1. In conformità al programma di riordino e di 

semplificazione normativa di cui all�art. 10, 
il Consiglio regionale, su proposta della 
Commissione competente per materia, con 
apposita risoluzione può incaricare la Giun-
ta regionale di predisporre un disegno di te-
sto unico sulla base dei principi e criteri di-
rettivi di cui all�art. 12 e di eventuali altri 
specificati nella risoluzione stessa, indican-
do la materia ed il termine entro cui la Giun-
ta è tenuta a presentare il disegno di testo 
unico redatto in articoli.  

2. La redazione dei testi unici è affidata a un 
gruppo di lavoro tecnico composto da sei 

funzionari delle strutture organizzative della 
Giunta e del Consiglio regionale, designati 
per due terzi dalla Giunta e  per un terzo 
dall�Ufficio di Presidenza del Consiglio. Il 
gruppo di lavoro predispone una relazione 
sull�attività svolta. 

3. La proposta di testo unico predisposta dal 
gruppo di lavoro è approvata dalla Giunta 
regionale ed è trasmessa al Consiglio regio-
nale per l�approvazione. 

4. Nei modi previsti dal Regolamento interno, 
il Presidente del Consiglio attribuisce alla 
Commissione in sede redigente la discus-
sione generale e l�approvazione dei singoli 
articoli del disegno di testo unico compilati-
vo; la votazione finale è riservata al Consi-
glio. 

5. I testi unici o loro parti recanti modifiche di 
carattere sostanziale sono approvati secondo 
il procedimento ordinario, nei modi previsti 
dal Regolamento interno.  

CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE 

Art. 14 

Coordinamento finale e formale delle leggi 
1. Il regolamento interno del Consiglio disci-

plina le modalità di esercizio, da parte del 
Presidente, del potere di coordinamento fi-
nale e formale delle leggi. 

 

Art. 15 

Rapporto sulla normazione 
1. Il Consiglio regionale, mediante la compe-

tente struttura preposta alla redazione degli 
atti normativi e all�assistenza tecnico giuri-
dica e legislativa, cura l'elaborazione 
dell�annuale rapporto sulla normazione, che 
raccoglie ed analizza, sotto il profilo tecnico 
ed istituzionale, i dati quantitativi e qualita-
tivi delle leggi e dei regolamenti regionali 
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nel periodo considerato. 

2. Il Consiglio conforma il rapporto alle intese 
definite con le altre assemblee legislative 
regionali e nazionali per la redazione coor-
dinata di tale tipo di documenti. 

3. Il rapporto illustra anche gli esiti della even-
tuale valutazione di impatto della regolazio-
ne e delle politiche pubbliche svolta ai sensi 
della presente legge. 

4. Per la elaborazione del Rapporto, su richie-
sta della struttura di cui al comma 1, le 
competenti strutture tecniche del Consiglio 
e della Giunta forniscono tempestivamente i 
dati e le informazioni di propria competen-
za. 

5. Il Consiglio regionale, attraverso le compe-
tenti strutture, assicura idonee forme di 
pubblicazione e divulgazione del rapporto 
sulla normazione. 

 

>Art. 16 

Banca dati delle leggi e dei regolamenti  
vigenti 

1. Ai sensi dell�art. 35, comma 2 dello Statuto, 
al fine di raccogliere, elaborare e monitorare 
la normativa regionale e di garantire la più 
ampia diffusione ed accessibilità della stes-
sa, il Consiglio regionale, mediante la com-
petente struttura preposta alla redazione de-
gli atti normativi e all�assistenza tecnico 
giuridica e legislativa, cura l�attività di ge-
stione ed aggiornamento costante della ban-
ca dati delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

2. La banca dati delle leggi e dei regolamenti 
vigenti è pubblicata sul sito web istituziona-
le del Consiglio regionale ed è fruibile gra-
tuitamente dagli utenti. 

Art. 17 

Formazione 

1. La Regione, ai sensi dell�art. 12 

dell�Accordo Stato, Regioni e Province au-
tonome del 29 marzo 2007 in materia di 
semplificazione e miglioramento della qua-
lità della regolamentazione, e sulla base dei 
protocolli di cui al comma 3 dell�art. 1, assi-
cura attraverso iniziative comuni a Giunta e 
Consiglio l�elevata qualificazione e la for-
mazione permanente specialistica del perso-
nale assegnato alla struttura preposta 
all�assistenza tecnico giuridica e legislativa. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, i piani 
relativi alla formazione del personale preve-
dono specifici percorsi formativi. 

Art. 18 

Comitato per la legislazione  
1. Il Regolamento interno del Consiglio regio-

nale determina i casi di intervento del Comi-
tato per la legislazione di cui all�art. 27 del-
lo Statuto, i parametri di riferimento per 
l�espressione dei pareri e delle proposte e gli 
esiti procedurali degli stessi.  

2. Per le attività di cui al comma 1, il Comitato 
per la legislazione si avvale della collabora-
zione tecnica della struttura consiliare pre-
posta all�assistenza tecnico giuridica e legi-
slativa. 

 

Art. 19 

Pubblicazione e comunicazione normativa 
1. Ai sensi degli articoli 12, comma 4 e 35, 

comma 2 dello Statuto, la Regione, per ren-
dere effettivo il diritto dei cittadini ad essere 
informati, assicura la piena diffusione degli 
atti normativi, oltre che mediante la pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Abruzzo (BURA), anche attraverso ade-
guate forme di comunicazione. 

2. In caso di modifica di un atto normativo, la 
pubblicazione sul BURA è corredata dal te-
sto finale coordinato che riporta le modifi-
che opportunamente evidenziate e 
l�indicazione delle relative fonti. 



Pag. 16 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 50 (30.07.2010) 

 

3. In caso di atti normativi che contengono 
rinvii ad altre disposizioni, la pubblicazione 
sul BURA riporta in calce all�atto, in nota, le 
disposizioni cui si fa rinvio. 

4. La comunicazione normativa, finalizzata 
alla conoscenza da parte dei cittadini dei 
contenuti essenziali delle norme, individua 
in modo chiaro ed accessibile a tutti, i com-
piti, le scadenze e le sanzioni eventualmente 
previste, le strutture regionali di riferimento 
nonché le risorse finanziarie stanziate. 

5. La comunicazione normativa è effettuata 
dagli uffici preposti alla informazione e co-
municazione istituzionale con il supporto 
degli uffici preposti alla redazione degli atti 
normativi e all�assistenza tecnico giuridica e 
legislativa, anche  attraverso gli strumenti di 
informazione e comunicazione di cui all�art. 
2, commi 1 e 2 della legge 7 giugno 2000, n. 
150 (Disciplina delle attività di informazio-
ne e di comunicazione delle pubbliche am-
ministrazioni). 

Art. 20 

Disposizioni finanziarie 
1. Agli oneri derivanti dall�applicazione della 

presente legge si fa fronte assicurando 
l�invarianza della spesa, nell�ambito delle 
risorse finanziarie, strumentali ed umane già 
esistenti disponibili a legislazione vigente.   
La presente legge regionale sarà pubblicata 

nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 
Data a L�Aquila, addì 14 Luglio 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 

 
LEGGE REGIONALE 14 LUGLIO 2010, n. 27: 

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
29.7.1998, n. 64 recante "Istituzione 

dell�Agenzia Regionale per la Tutela 
dell�Ambiente A.R.T.A." 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

 

Art. 1 

Integrazione all�art. 1 della L.R. 64/1998 
1. All�art. 1 (obiettivi) della Legge Regionale 

29 luglio 1998, n. 64 �Istituzione 
dell�Agenzia Regionale per la Tutela 
dell�Ambiente (A.R.T.A.)�, dopo il comma 
1 sono aggiunti i seguenti commi: 

 �1 bis. Costituiscono obiettivi dell�ARTA il 
miglioramento della qualità dell�aria, 
dell�acqua e del suolo, nonché la tutela della 
salute dei cittadini dall�inquinamento da 
rumore e dall�inqunamento elettromagneti-
co. 

 1 ter. Nel contributo annuale di cui all�art. 
29, lettera b) deve essere ricompresa una 
quota vincolata al potenziamento e/o 
all�aggiornamento dei sistemi di controllo di 
rilevazione e di monitoraggio funzionali al 
perseguimento degli obiettivi di cui al 
comma 1 bis�. 

Art. 2 

Modifiche all�articolo 5 della L.R. 64/98 

1.  All�articolo 5 della Legge Regionale 29 
luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) al comma 1 dell�articolo 5, il primo capo-
verso è così sostituito: 
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 �L�A.R.T.A. svolge le attività tecnico-
scientifiche indicate nell�articolo 1 del D.L. 
4 dicembre 1993, n. 496  (Disposizioni ur-
genti sulla riorganizzazione dei controlli 
ambientali e istituzione della Agenzia na-
zionale per la protezione dell'ambiente) 
convertito nella L. 61/94, connesse 
all�esercizio di funzioni di interesse regiona-
le.� ; 

b) alla lettera d) del comma 1 dell�articolo 5 le 
parole �elaborazione dei programmi� sono 
sostituite dalle parole �elaborazione di diret-
tive tecniche, linee guida e dei programmi;� 
; 

c) la lettera o) del comma 1 dell�articolo 5 è 
sostituita dalla seguente: 

 �o)fornire il supporto tecnico alle attività 
istruttorie connesse all�approvazione di pro-
getti e al rilascio di autorizzazioni in materia 
ambientale previste dalla legge e svolgere 
ogni altra attività ad essa demandata da 
norme nazionali e regionali;� ; 

d) dopo il comma 3 dell�articolo 5 è aggiunto il 
seguente: 

 �3 bis. Le attività di cui ai commi da 1 a 3 
svolte a favore di Regione, Province, Co-
muni, Comunità montane ed Aziende U.S.L. 
sono rese obbligatoriamente dall�Agenzia 
senza oneri. Il Regolamento di cui 
all�articolo 19 definisce le prestazioni e i 
servizi che l�A.R.T.A., nell�ambito di tali at-
tività, è tenuta ad assicurare.�; 

e) dopo il comma 5 dell�articolo 5 è aggiunto il 
seguente: 

 �5 bis. L�A.R.T.A. non può detenere parte-
cipazioni azionarie, né rilasciare fideiussio-
ni, né svolgere attività che non costituiscano 
pubblico servizio�. 

 

Art. 3 

Sostituzione dell�articolo 8 della L.R. 64/98 

1. L�articolo 8 della Legge Regionale 29 luglio 
1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia Re-
gionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)�  è sostituito dal seguente: 

�Art. 8  

Vigilanza e Controllo 

1. Il Consiglio regionale esercita la funzione di 
controllo sull�Agenzia per valutare gli effet-
ti delle politiche e per verificare il raggiun-
gimento dei risultati previsti. 

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono svolte 
per il tramite della Commissione consiliare 
competente per materia. 

3. L�Agenzia trasmette alla Commissione 
consiliare competente in materia di ambien-
te: 

a) ogni due mesi, l'elenco delle delibera-
zioni adottate dal Direttore generale, 
specificando l'oggetto di ciascun atto; 

b) ogni sei mesi, una relazione sull'attività 
svolta, nonché sulle linee generali del-
l'attività prevista per il semestre succes-
sivo. 

4. La Commissione consiliare di cui al comma 
2, può richiedere, per le attività di compe-
tenza, la documentazione necessaria allo 
svolgimento delle attività di controllo, con-
vocando, se necessario, gli organi 
dell�Agenzia. 

5. La Commissione Consiliare presenta al 
Consiglio regionale, entro il quindici ottobre 
di ogni anno, una relazione sull�attività 
svolta dall�Agenzia ed una relazione 
sull�attività di controllo svolta ogni qualvol-
ta lo ritenga necessario. Di tali relazioni si 
trasmette copia anche all�Agenzia. 

6. Nell�esercizio della funzione di controllo, la 
Commissione Consiliare non può emanare 
direttive agli uffici, o procedere ad imputa-
zione di responsabilità o sindacare l�attività 
di organi, enti e uffici al di fuori dalle rela-
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zioni di cui al comma 5. 

7. Sono sottoposti all�approvazione del Consi-
glio regionale, secondo le modalità previste 
dalla legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, il 
bilancio di previsione annuale e pluriennale 
e il conto consuntivo.  

8. Sono sottoposti all'approvazione della Giun-
ta regionale i seguenti atti:  

a) il programma pluriennale di attività;  

b) le variazioni di bilancio e gli impegni di 
spesa pluriennali; 

c) il regolamento di organizzazione; 

d) la pianta organica e le sue modifiche. 

9. Gli atti di cui al comma 8 sono inviati alla 
Giunta regionale entro dieci giorni dalla loro 
adozione. Per gli atti di cui alle lettere a) c) 
e d) del comma 8, la Giunta regionale prov-
vede entro novanta giorni dal ricevimento. 
Per gli atti di cui alla lettera b) del medesi-
mo comma 8, la Giunta provvede entro 20 
giorni dal ricevimento. I termini sono inter-
rotti per una sola volta se, prima della loro 
scadenza, sono richiesti chiarimenti o inte-
grazioni; in tal caso il termine decorre dal 
momento della ricezione di quanto richiesto.  

10. La Regione Abruzzo può richiedere infor-
mazioni, notizie e atti non sottoposti a con-
trollo, necessari all�esercizio delle attività di 
cui ai commi 7 e 8�. 

Art. 4 

Sostituzione dell�articolo 10 della L.R. 64/98 

1. L�articolo 10 della Legge Regionale 29 
luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)�  è sostituito dal seguente: 

�Art. 10 

Direttore generale 

1. Il Direttore generale è dotato dei più ampi 

poteri per l�amministrazione dell�ente, ne ha 
la rappresentanza legale, sovrintende al suo 
funzionamento, emana gli atti necessari per 
realizzarne le finalità e provvede a stabilire 
le direttive e gli atti di indirizzo. Adotta tutti 
i provvedimenti necessari per il buon fun-
zionamento dell�ente e stabilisce le iniziati-
ve da intraprendere nei diversi settori di in-
tervento, in coerenza con gli obiettivi previ-
sti dalla programmazione regionale e dalle 
direttive impartite dal Componente la  Giun-
ta regionale preposto al settore competente. 
Verifica la corrispondenza dei risultati della 
gestione amministrativa e tecnica alle diret-
tive generali impartite.  

2. Il Direttore generale in particolare provvede 
a:  

a) adottare il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo;  

b) adottare i regolamenti inerenti il funzio-
namento e l�attività amministrativa e 
contabile dell�ente; 

c) adottare la pianta organica  e le relative 
variazioni;  

d) nominare i dirigenti delle aree funzionali 
di cui all�articolo 16 e i dirigenti dei Di-
stretti provinciali di cui all�articolo 18  e  
attribuire gli incarichi dirigenziali;  

e) stipulare contratti e convenzioni con 
soggetti esterni;  

f) esercitare i poteri e le funzioni che ritie-
ne di riservarsi per motivate esigenze di 
funzionalità;  

g) definire gli obiettivi che gli altri dirigenti 
devono perseguire attribuendo loro la re-
sponsabilità di specifiche attività o pro-
getti;  

h) provvedere alla mobilità del personale;  

i) approvare i piani di intervento;  

j) redigere ed inviare alla Giunta regionale, 
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in occasione della predisposizione del 
bilancio preventivo, e comunque non ol-
tre il 30 ottobre di ogni anno, una rela-
zione programmatica che individua gli 
obiettivi da perseguire e, tra questi, quel-
li specifici di miglioramento della quali-
tà dell�aria, dell�acqua e del suolo e di 
tutela della salute dei cittadini 
dall�inquinamento da rumore e 
dall�inquinamento elettromagnetico, e, 
in occasione della presentazione del con-
to consuntivo, una relazione sulla ge-
stione ai sensi dell�articolo 51 della leg-
ge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

k) assicurare le necessarie interrelazioni 
con il sistema dei controlli interni della 
Regione. 

3. Il Direttore generale è nominato dalla Giun-
ta regionale previa pubblicazione del relati-
vo avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito web istitu-
zionale della Regione. La nomina è prece-
duta da una valutazione comparativa tra i 
curricula dei candidati ed è integrata da una 
adeguata motivazione sui criteri e sulle ra-
gioni della scelta operata. Per l�attribuzione 
dell�incarico sono necessari i seguenti re-
quisiti:  

a) diploma di laurea secondo il vecchio or-
dinamento o laurea specialistica secondo 
il nuovo ordinamento;  

b) esperienza almeno quinquennale di Di-
rezione tecnica o amministrativa in enti, 
aziende, strutture pubbliche o private in 
posizione dirigenziale, con autonomia 
gestionale e diretta responsabilità delle 
risorse umane, tecniche e finanziarie. 

4. Il candidato è scelto anche tenendo conto 
delle qualità morali e dell�assenza di senten-
ze di condanna penale passate in giudicato 
per delitti contro la pubblica amministrazio-
ne.  

5. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è 
a tempo pieno, esclusivo ed incompatibile 
con  altro rapporto di lavoro dipendente o 
autonomo e con qualsiasi carica elettiva 
pubblica. Per i dipendenti pubblici determi-
na il collocamento in aspettativa senza asse-
gni con il diritto al mantenimento del posto, 
fatta salva l�autonomia delle rispettive am-
ministrazioni di appartenenza. Il periodo di 
aspettativa è utile ai fini del trattamento di 
quiescenza e di previdenza.  

6. L�incarico, regolato da contratto di diritto 
privato stipulato in osservanza delle norme 
del titolo terzo del libro quinto del codice 
civile, è conferito per un periodo minimo di 
anni tre e massimo di anni cinque, con pos-
sibilità di rinnovo. 

7.  L�Assessore regionale competente per 
materia, qualora riscontri gravi e persistenti 
irregolarità ovvero difformità rispetto alle 
finalità istituzionali dell�ente ed alle diretti-
ve della Giunta regionale, se coerenti con gli 
obiettivi previsti dalla programmazione re-
gionale, propone alla Giunta la revoca del 
Direttore dell�Agenzia. La Giunta regionale 
dispone con provvedimento motivato la re-
voca dandone comunicazione al Consiglio 
regionale nella prima seduta utile. La Giunta 
regionale nomina un commissario per la ge-
stione straordinaria dell�Agenzia. Il com-
missario esercita le funzioni per un periodo 
massimo di sei mesi, prorogabile per una so-
la volta, per dare luogo alla ricostituzione 
degli organi ordinari dell�Agenzia, trascorso 
il quale decade. 

8. In caso di cessazione dall�incarico per deca-
denza, mancata conferma, revoca o risolu-
zione del contratto o per dimissioni, nulla 
sarà dovuto a titolo di indennità di recesso.  

9. Al Direttore generale si applica il trattamen-
to economico fisso pari al 70% di quello dei 
Direttori della Giunta regionale. A tale 
compenso si aggiunge una parte variabile 
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sino ad un ammontare massimo di un ulte-
riore 30% del trattamento economico dei 
Direttori della Giunta regionale, correlata ai 
risultati raggiunti e tra questi, in particolare, 
a quelli di miglioramento della qualità 
dell�aria, dell�acqua e del suolo e di tutela 
della salute dei cittadini dall�inquinamento 
da rumore e dall�inquinamento elettroma-
gnetico. I risultati sono appositamente valu-
tati dagli organi preposti al controllo di ge-
stione di cui all�art. 13 bis�. 

Art. 5 

Modifiche all�articolo 11 della L.R.64/98 
1. All�articolo 11 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� sono apportate le seguenti mo-
difiche: 
a) il comma 5 dell�articolo 11 è sostituito 

dal seguente: 

 �5. Ai componenti del Collegio spettano 
il rimborso delle spese sostenute per 
l�esercizio del mandato e una indennità 
annua lorda pari al 10% della quota fissa 
della retribuzione spettante al  Direttore 
generale. Al Presidente del Collegio 
spetta una maggiorazione del 50%�; 

b) dopo il comma 6 dell�articolo 11 sono 
aggiunti i seguenti commi: 

 �6 bis. Il Collegio dei revisori dei conti 
collabora con il Servizio regionale di 
controllo di gestione nonché con gli Uf-
fici di controllo interno dell�Agenzia, 
per il miglior adempimento dei loro 
compiti di istituto. Collabora altresì met-
tendo a disposizione informazioni e do-
cumenti richiesti a scopo informativo e 
valutativo dalla Commissione consiliare 
competente per materia. 

 6 ter. Il Collegio dei revisori dei conti ha 
l�obbligo di segnalare e comunicare le 
irregolarità riscontrate al Servizio regio-

nale preposto al controllo di gestione ed 
agli Uffici di controllo interno 
dell�Agenzia. 

 6 quater. Qualora sia riscontrato il man-
cato o irregolare svolgimento delle fun-
zioni da parte del Collegio dei revisori 
dei conti, il Consiglio regionale, anche 
su proposta della Giunta regionale, ne 
dispone con provvedimento motivato lo 
scioglimento, previo parere della Com-
missione competente per materia, formu-
lato con procedura d�urgenza.� 

Art. 6 

Integrazione alla L.R. 64/98 
1. Dopo l�articolo 13 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)�  è aggiunto il  seguente: 

�Art. 13 bis 

Controllo di gestione 

1. Gli organi di amministrazione e i dirigenti 
dell�Agenzia sono responsabili, nei rispetti-
vi ambiti di competenza, dei risultati 
dell�attività dell�ente in relazione agli obiet-
tivi programmati, alla realizzazione dei pro-
grammi e dei progetti loro affidati ed ai ri-
sultati della gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa, compresa la gestione del 
personale. 

2. L�Agenzia adotta, sulla scorta di direttive 
approvate dalla Giunta regionale, misure or-
ganizzative idonee a consentire la rilevazio-
ne e l�analisi dei costi, dei rendimenti e dei 
risultati dell�attività svolta, con l�istituzione 
di specifici uffici, ai fini del controllo di ge-
stione da parte di apposito servizio regiona-
le.� 

Art. 7 

Sostituzione dell�articolo 14 della L.R. 64/98 
1. L�articolo 14 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
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Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� è sostituito dal seguente: 

�Art. 14 

Direttore tecnico e Direttore amministrativo 

1. Nell'esercizio delle sue funzioni, il Direttore 
generale è coadiuvato da un Direttore tecni-
co e da un Direttore amministrativo. Il Di-
rettore tecnico e il Direttore amministrativo 
sono assunti con provvedimento motivato 
dal Direttore generale e sono responsabili 
nei confronti dello stesso. Il rapporto di la-
voro del Direttore tecnico e del Direttore 
amministrativo è a tempo pieno, regolato da 
contratto di diritto privato di durata pari a 
quella del Direttore generale. 

2. Il Direttore tecnico è un laureato in discipli-
ne tecnico-scientifiche che abbia maturato, 
per almeno cinque anni, qualificata espe-
rienza e competenza specifica nella direzio-
ne tecnico-scientifica di strutture pubbliche 
o private o servizi complessi. Il Direttore 
tecnico dirige e coordina le attività tecniche 
assumendone la responsabilità nei confronti 
del Direttore generale e, in particolare: 
a) coordina, assicurandone livelli omogenei 

nella qualità e nella quantità delle pre-
stazioni, i distretti provinciali; 

b) in conformità con gli indirizzi espressi 
dal Direttore generale, elabora le linee di 
programmazione delle attività tecnico 
scientifiche; 

c) cura, attraverso la predisposizione di 
specifici piani, l�aggiornamento del per-
sonale di propria competenza; 

d) esercita i poteri di gestione che gli sono 
delegati dal Direttore generale ed adotta 
i relativi atti; 

e) esprime il parere di competenza sugli at-
ti del Direttore generale; 

f) propone gli standard qualitativi da ri-
spettare nella erogazione dei servizi ge-

stiti dall�A.R.T.A. e ne garantisce il rag-
giungimento. 

3. Il Direttore amministrativo è un laureato in 
discipline giuridiche o economiche che ab-
bia maturato, per almeno cinque anni, quali-
ficata esperienza e competenza specifica 
nella direzione di strutture pubbliche o pri-
vate e/o servizi complessi. Il Direttore am-
ministrativo dirige e coordina le attività 
amministrative assumendone la responsabi-
lità nei confronti del Direttore generale e, in 
particolare: 

a) verifica la regolarità e la legittimità degli 
atti amministrativi e dei contratti attivi e 
passivi, ivi compresi consulenze, colla-
borazioni e incarichi professionali, cu-
rando la loro conformità alle disposizio-
ni normative vigenti in materia; 

b) è responsabile, di fronte al Direttore ge-
nerale, della gestione economico finan-
ziaria e patrimoniale dell�A.R.T.A.; 

c) esercita i poteri di gestione che gli sono 
delegati dal Direttore generale ed adotta 
i relativi atti; 

d) sovrintende alla gestione del patrimonio 
dell�A.R.T.A.; 

e) sovrintende all�approvvigionamento di 
prodotti, servizi, materiali e beni stru-
mentali necessari allo svolgimento 
dell�attività dell�A.R.T.A.; 

f) supporta il Direttore generale nei rappor-
ti con il collegio dei revisori contabili; 

g) è responsabile della gestione complessi-
va delle risorse umane, sia per gli aspetti 
normativi che per quelli economici; 

h) supporta il Direttore generale nelle rela-
zioni con le rappresentanze sindacali; 

i) cura, attraverso la predisposizione di 
specifici piani, l�aggiornamento del per-
sonale di propria competenza; 
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j) esprime parere di competenza sugli atti 
del Direttore generale. 

 Il Direttore amministrativo, nei limiti delle 
proprie competenze, coadiuva il Direttore 
generale nell�elaborazione dei programmi di 
attività, degli indirizzi e delle direttive, at-
traverso specifico contributo volto a perse-
guire risultati di miglioramento continuo sui 
temi dell�efficacia e dell�economicità 
dell�azione amministrativa. 

4. Il rapporto di lavoro del Direttore tecnico e 
del Direttore amministrativo è regolato da 
contratto di diritto privato; l�incarico è a 
tempo pieno, non compatibile con ogni altra 
attività professionale e con cariche elettive 
pubbliche ed è subordinato, qualora 
l�incarico venga ricoperto da soggetti di-
pendenti di pubbliche amministrazioni, al 
collocamento in aspettativa o fuori ruolo o 
all� applicazione di istituto analogo da parte 
dell�amministrazione o ente di provenienza, 
fatta salva l�autonomia delle rispettive am-
ministrazioni di appartenenza. 

5. Il compenso del Direttore tecnico e del 
Direttore amministrativo non può essere 
complessivamente superiore all�ottanta per 
cento del trattamento economico del Diret-
tore generale. Il 70% di tale compenso cor-
risponde a quota fissa, il restante 30% corri-
sponde ad una quota variabile correlata al 
raggiungimento di obiettivi prefissati, previa 
valutazione del Direttore generale�. 

Art. 8 

Sostituzione dell�articolo 15 della L.R. 64/98 

1. L�articolo 15 della Legge Regionale 29 
luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)�  è sostituito dal seguente: 

�Art. 15 

Organizzazione dell'A.R.T.A. 

1. L'A.R.T.A. è organizzata:  

a) in una struttura centrale con valenza re-
gionale, con sede in Pescara;  

b) in strutture periferiche con valenza terri-
toriale denominate �Distretti provinciali� 
e �Distretti sub-provinciali�. 

Art. 9 

Modifiche all�articolo 16 della L.R. 64/98 
1. All�articolo 16, della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)�  sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

 �1. La direzione centrale comprende:  

 a) un�area amministrativa;  

 b) un�area tecnica.� 

b) Il comma 2 è sostituito dal seguente: 

 �2. L�area tecnica costituisce il riferi-
mento organizzativo per la programma-
zione delle attività dell�A.R.T.A. sia a 
livello centrale che periferico. Offre as-
sistenza tecnica nel settore pubblico e 
privato, svolge le funzioni relative alla 
promozione e allo sviluppo della ricerca, 
in collaborazione con le università a-
bruzzesi e i centri di ricerca presenti nel-
la Regione Abruzzo, alla rilevazione del-
lo stato della ricerca e dell�avanzamento 
delle nuove tecnologie per la migliore 
tutela dell�ambiente. Effettua indagini 
conoscitive finalizzate all�acquisizione 
di nuova strumentazione per la dotazione 
strumentale dei dipartimenti. Organizza 
le attività di documentazione, di forma-
zione e di aggiornamento del personale, 
di informazione, sensibilizzazione ed 
educazione dei cittadini. In tale contesto 
provvede all�organizzazione e al coordi-
namento di una rete regionale di centri di 
esperienza e di laboratori territoriali di 
educazione ambientale, coerenti con le 
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specifiche competenze dell�ARTA, di 
cui all�accordo di programma del 6 feb-
braio 1996 tra il Ministero 
dell�Ambiente e quello della Pubblica I-
struzione�. 

c) I commi 3 e 4 sono abrogati. 

Art. 10 

Modifiche all�articolo 17 della L.R. 64/98 
1. All�articolo 17 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) al comma 1 dell�articolo 17 le parole 
�presso il centro GEI  SPIGA di Atri� 
sono abrogate. 

Art. 11 

Modifiche all�articolo 18 della L.R. 64/98 
1. All�articolo 18 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) nella rubrica le parole �Dipartimenti 
provinciali� sono sostituite dalle parole 
�Distretti Provinciali�; 

b) al comma 1 le parole �Dipartimenti Pro-
vinciali� sono sostituite dalle parole �Di-
stretti Provinciali�; 

c) al comma 2 le parole �Dipartimenti Pro-
vinciali� sono sostituite dalle parole �Di-
stretti Provinciali�; 

d) al comma 3 le parole �Dipartimenti Pro-
vinciali� sono sostituite dalle parole �Di-
stretti Provinciali� e le parole �Settori 
operativi� sono sostituite dalle parole 
�Sezioni operative�. 

Art. 12 

Modifiche all�articolo 19 della L.R. 64/98 

1. All�articolo 19 della Legge Regionale 29 
luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) alla fine della lettera b) del comma 3 so-
no aggiunte le seguenti parole �e le mo-
dalità della loro erogazione�; 

b) dopo la lettera g) del comma 3 sono ag-
giunte le seguenti:  

 �g bis) Il regolamento prevede, altresì, 
misure organizzative idonee a consentire 
la rilevazione e l�analisi dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell�attività 
svolta, anche mediante l�istituzione di 
specifici uffici che devono raccordarsi 
con gli omologhi uffici della Giunta re-
gionale�. 

 g ter) Il regolamento prevede misure i-
donee ad assicurare la pubblicazione e 
l�aggiornamento costante sul sito web di 
tutte le rilevazioni effettuate sulla qualità 
dell�aria, delle acque e dei suoli, nonché 
sull�inquinamento da rumore e 
sull�inquinamento elettromagnetico. 

Art. 13 

Sostituzione dell�articolo 20 della L.R. 64/98 
1.  L�articolo 20 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)�  è sostituito dal seguente: 

�Art. 20 

Rapporti con gli enti istituzionali 

1. La Regione, le Province, i Comuni, le Co-
munità montane e le Aziende U.S.L. per lo 
svolgimento delle attività tecnico-
scientifiche necessarie per l'esercizio delle 
funzioni di controllo ambientale e di pre-
venzione collettiva di rispettiva competenza, 
fatti salvi i compiti attribuiti ai servizi di sa-
nità pubblica veterinaria, devono avvalersi 
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dell'A.R.T.A., la quale è tenuta a garantire 
loro il necessario supporto tecnico-
scientifico, strumentale e analitico.  

2. Nel rispetto di quanto previsto dall�articolo 
5, il regolamento di cui all�articolo 19 ed il 
piano pluriennale di attività definiscono i 
servizi che l'A.R.T.A. è tenuta ad assicurare 
agli Enti Istituzionali di cui al comma 1. 

3. Il piano pluriennale delle attività, predispo-
sto dal Direttore generale sulla scorta degli 
indirizzi del Comitato regionale di indirizzo 
di cui all�articolo 22, individua, in relazione 
alle risorse disponibili, i servizi e le presta-
zioni da rendere per il periodo considerato.  

4. La Giunta regionale stipula convenzioni con 
le Province nelle quali vengono stabiliti i 
criteri e le modalità previsti dall'articolo 2, 
comma 2, del D.Lgs. 4 dicembre 1993, n. 
496 convertito con modificazioni in legge 
21 gennaio 1994, n. 61, di utilizzo delle 
strutture provinciali dell'A.R.T.A. per il 
supporto all'espletamento delle funzioni 
amministrative, in particolare di quelle auto-
rizzative e di controllo, attribuite e delegate 
alle Province stesse in materia ambientale. 

5. La Giunta regionale sentiti gli enti e gli 
organismi competenti, individua le strutture 
incompatibili con quelle dell'A.R.T.A.. Alla 
Regione, alle Province, ai Comuni, alle 
Comunità montane e alle Aziende ASL non 
è consentito mantenere o attivare propri la-
boratori o apparecchiature destinati al con-
trollo ambientale se dichiarati incompatibili.  

6. L'A.R.T.A. può stipulare convenzioni o 
accordi con la Regione, le Province, i Co-
muni, gli Enti Parco, le Comunità montane 
ed i Dipartimenti di prevenzione delle A-
ziende USL per le prestazioni di servizi ed 
attività aggiuntivi, a condizione che sia ga-
rantito quanto già previsto dai commi 2, 3 e 
4.   

7. L'A.R.T.A. può fornire prestazioni a favore 

di soggetti privati, limitatamente a servizi 
analitici, tecnico-scientifici ed informativi, 
con esclusione di qualsiasi attività di consu-
lenza e progettazione, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento di cui all'articolo 
19, subordinatamente all'espletamento dei 
compiti di istituto e purché tale attività non 
sia in contrasto con i compiti suddetti nell'e-
sercizio delle attività tecniche di controllo 
ad essa affidate; le prestazioni sono remune-
rate secondo apposito tariffario approvato 
dalla Giunta regionale su proposta del Diret-
tore generale.� 

Art. 14 

Integrazione all�art. 22 della L.R. 64/1998 
1. All�art. 22, comma 2, della Legge Regionale 

64/1998 �Istituzione dell�Agenzia Regiona-
le per la Tutela dell�Ambiente (A.R.T.A.)� 
dopo le parole �da altri Assessori regionali 
individuati di volta in volta a seconda della 
materia trattata�, sono aggiunte le parole 
�dal Presidente della Commissione compe-
tente deputata alla Vigilanza e Controllo ai 
sensi dell�art. 8�. 

 

Art. 15 

Sostituzione dell�articolo 28 della L.R. 64/98 
1.  L�articolo 28 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� è sostituito dal seguente: 

�Art. 28 

Trattamento giuridico ed economico 

1.  Al personale dell�A.R.T.A. si applica lo 
stato giuridico ed il trattamento economico e 
normativo dei contratti collettivi nazionali 
del comparto di riferimento, in attuazione 
dell�articolo 40 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull�ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche). 
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2.  Ai sensi dell'articolo 2 bis del decreto-legge 
n. 496 del 1993 così come convertito dalla 
legge n. 61 del 1994, nell'espletamento delle 
attività di controllo e vigilanza di impianti 
nelle sedi di attività il personale richiede i 
dati, le informazioni e i documenti necessari 
all'espletamento dei suoi compiti. Tale per-
sonale è munito di documento di riconosci-
mento rilasciato dall'A.R.T.A.. Il segreto in-
dustriale non può essere opposto per evitare 
od ostacolare le attività di verifica e di con-
trollo. Il Direttore generale dell'A.R.T.A. 
con proprio atto individua il personale che, 
ai fini dell'espletamento delle attività di isti-
tuto, deve disporre della qualifica di ufficia-
le di Polizia giudiziaria e ne fa proposta al 
Prefetto competente per territorio.  

3.  Il personale dell�A.R.T.A. non può assume-
re incarichi professionali di consulenza, 
progettazione o direzione lavori su attività 
relative ai compiti istituzionali; altri incari-
chi, purché compatibili con le esigenze 
d�ufficio, devono essere autorizzati dal Di-
rettore generale sulla base dei principi stabi-
liti dal regolamento dell�A.R.T.A., il quale 
prevede idonee forme di pubblicità; di tali 
incarichi deve essere data comunicazione al-
la Giunta regionale. Il regolamento discipli-
na i divieti all�esercizio dell�attività libero 
professionale anche intramoenia. 

 

Art. 16 

Modifiche all�art. 29 della L.R. 64/98 

1. All�art. 29, comma 1, della Legge Regionale 
64/98 �Istituzione dell'Agenzia Regionale 
per la Tutela dell'Ambiente (A.R.T.A.)� do-
po la lettera h) è aggiunta la seguente: 

 �h bis) La Giunta regionale può autorizzare 
l�ARTA ad accendere mutui per il finan-
ziamento di spese di investimento relative 
all�acquisto, ristrutturazione e manutenzione 
degli immobili al solo fine di garantire il 
buon funzionamento dell�Agenzia. 

L�importo complessivo delle annualità di 
ammortamento, per capitale ed interessi non 
può superare il 30% delle entrate proprie 
dell�Arta quali risultano dall�ultimo bilancio 
di esercizio approvato�. 

Art. 17 

Modifiche all�articolo 30 della L.R. 64/98 
1.  All�articolo 30 della Legge Regionale 29 

luglio 1998, n. 64 �Istituzione dell�Agenzia 
Regionale per la Tutela dell�Ambiente 
(A.R.T.A.)� le parole �dipartimento sub-
provinciale� sono sostituite dalle parole �di-
stretto sub-provinciale�. 

Art. 18 

Disposizioni transitorie 
1. Tutte le disposizioni regolamentari ed am-

ministrative che disciplinano il funziona-
mento dell�A.R.T.A. vanno adeguate alle  
norme contenute nella presente legge entro 
180 giorni dalla sua entrata in vigore.  

Art. 19 

Modifica alla L.R. n. 33/2005 
1.  E� abrogato il comma 29 dell�art. 1 della 

legge regionale n. 33 del 9.11.2005 �Modi-
fiche ed integrazioni alla L.R. 8 febbraio 
2005, n. 6 (Legge finanziaria regionale 
2005) e alla L.R. 8 febbraio 2005, n. 7 (Bi-
lancio di previsione per l'esercizio finanzia-
rio 2005 - Bilancio pluriennale 2005/2007 
della Regione Abruzzo) - 3° Provvedimento 
di variazione�. 

 

Art. 20 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
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varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 14 Luglio 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 2010, n. 29: 
Modifiche ed integrazioni alla L.R. 10 set-

tembre 1993, n. 58 �Disciplina delle Mostre, 
Fiere ed Esposizioni e delega delle relative 
funzioni amministrative� 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Sostituzione dell�art. 1 della L.R. 10 settem-
bre 1993, n. 58 

1. L�articolo 1 della L.R. 10 settembre 1993, n. 
58 (Disciplina delle mostre, fiere ed esposi-
zioni e delega delle relative funzioni ammi-
nistrative) e successive modificazioni ed in-
tegrazioni è sostituito dal seguente: 

�Art. 1 

Finalità 

1. La Regione, nell�esercizio delle proprie 
attribuzioni in materia di regolamentazione 
e promozione di fiere, mostre ed esposizio-
ni, coordina la distribuzione territoriale e 
temporale delle manifestazioni fieristiche, 
assicura idonee modalità di organizzazione 
delle stesse nell�interesse degli operatori e-
conomici e dei consumatori, promuove la 
diffusione e l�incremento delle attività pro-
duttive regionali favorendo ed assumendo 
idonee iniziative. 

2. Le manifestazioni fieristiche sono organiz-
zate da soggetti pubblici e privati, nel rispet-
to dei principi di libera concorrenza, libera 
prestazione di servizi e libertà di stabilimen-
to sanciti dall�Unione Europea.� 

 

Art. 2 

Sostituzione dell�art. 3 della L.R. 10  
settembre 1993, n. 58 

1. L�articolo 3 della L.R. 10 settembre 1993, n. 
58 e successive modificazioni ed integra-
zioni è sostituito dal seguente: 

�Art. 3 

Qualifiche e requisiti 

1. Restano ferme la qualificazione delle mani-
festazioni fieristiche già riconosciute alla 
data di entrata in vigore della presente leg-
ge. 

2. Su domanda del soggetto organizzatore 
redatta sotto forma di autocertificazione e 
firmata dal legale rappresentante, la manife-
stazione fieristica può ottenere la qualifica 
di internazionale o nazionale o regionale in 
relazione: 

a) alle strutture e ai servizi dell�area fieri-
stica; 

b) al grado di rappresentatività del settore o 
dei settori economici ai quali la manife-
stazione è rivolta; 

c) al programma della manifestazione; 

d) agli scopi dell�iniziativa, anche in rela-
zione al settore interessato; 

e) alla provenienza degli espositori e dei 
visitatori. 

 La domanda è presentata al Servizio svilup-
po del commercio della Direzione sviluppo 
economico della Giunta regionale. Per le 
manifestazioni di carattere locale non è ne-
cessaria la presentazione della domanda di 
cui al presente comma.  
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3. E� riconosciuta la qualifica di �internaziona-
le� alle manifestazioni fieristiche di qualifi-
ca �nazionale� qualora, nelle due ultime e-
dizioni, si sia verificata una delle seguenti 
condizioni: 

a)  almeno il 15% del numero totale di e-
spositori esteri è provenuto da almeno 
dieci paesi esteri, o alternativamente, da 
almeno 5 paesi extra Unione Europea; 

b) il numero di visitatori esteri è stato pari 
ad almeno l�8% del numero dei visitatori 
complessivi; 

c)  il numero di visitatori esteri provenienti 
da paesi extra Unione Europea pari ad 
almeno il 4% del numero dei visitatori 
complessivi. 

 E� riconosciuta la qualifica di �nazionale� 
alla manifestazione fieristica di qualifica re-
gionale qualora, nelle due ultime edizioni, 
almeno la metà del numero complessivo de-
gli espositori sia provenuto da almeno sei 
regioni diverse da quella in cui si svolge 
l�iniziativa, ovvero qualora il numero di e-
spositori esteri sia stato non inferiore al 10% 
del totale degli espositori oppure il numero 
di visitatori esteri sia stato non inferiore al 
5% del totale dei visitatori. La qualifica di 
�nazionale� o �internazionale� può essere 
riconosciuta fin dalla prima edizione, qualo-
ra si accerti, in base ad idonea documenta-
zione presentata dal soggetto organizzatore, 
che l�iniziativa abbia i requisiti previsti dal 
presente comma ovvero che si tratti di ini-
ziativa di derivazione di altra manifestazio-
ne nazionale o internazionale. La qualifica 
�internazionale� o �nazionale� è revocata 
d'ufficio quando per due edizioni consecuti-
ve la manifestazione fieristica non possieda 
più i requisiti prescritti per la relativa cate-
goria. E� riconosciuta la qualifica di regio-
nale alla manifestazione fieristica alla quale 
partecipino espositori provenienti da più 
province della regione o che sia rappresenta-

tiva della produzione di uno o più settori 
merceologici e che sia suscettibile di svolge-
re, per consistenza e livello di partecipazio-
ne, una influenza economica e commerciale 
nell�ambito della regione. 

4. Al fine di ottenere la qualifica di �interna-
zionale� la manifestazione fieristica deve 
svolgersi in area fieristica che presenti le 
seguenti caratteristiche: 

a) presenza di servizi di collegamento fun-
zionali al raggiungimento dell�area fieri-
stica; 

b) disponibilità di parcheggi esterni; 

c) sicurezza degli impianti; 

d) sale convegni; 

e) prenotazioni viaggi e alberghi; 

f) servizi telecomunicazioni e collegamenti 
informatici; 

g) servizi bancari; 

h) servizi di ristoro; 

i) servizio stampa; 

j) pronto soccorso; 

k) ordine pubblico; 

l) spedizioniere; 

m)centro affari; 

n) servizio informazioni; 

o) sistemi informatizzati. 

 Al fine di ottenere la qualifica di �naziona-
le� la manifestazione fieristica deve svol-
gersi in area fieristica che presenti le se-
guenti caratteristiche: 

a) presenza di servizi di collegamento fun-
zionali al raggiungimento dell�area fieri-
stica; 

b) disponibilità di parcheggi esterni; 

c) sicurezza degli impianti; 
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d) sale convegni; 

e) prenotazioni viaggi e alberghi; 

f) servizi telecomunicazioni e collegamenti 
informatici; 

g) servizi bancari;  

h) servizi di ristoro; 

i) servizio stampa; 

j) pronto soccorso; 

k) ordine pubblico; 

l) servizio informazioni. 
5. L�attribuzione della qualifica di internazio-

nale, nazionale e regionale è effettuata dalla 
Giunta regionale entro 90 giorni dalla pre-
sentazione della domanda.� 

Art. 3 

Sostituzione dell�art. 4 della L.R. 10  
settembre 1993, n. 58 

1. L�articolo 4 della L.R. 10 settembre 1993, n. 
58 e successive modificazioni ed integra-
zioni è sostituito dal seguente: 

�Art. 4 

Comunicazione 

1. Il soggetto che organizza una manifestazio-
ne fieristica è tenuto a darne comunicazione 
almeno sessanta giorni prima del suo svol-
gimento, alla Regione se si tratta di manife-
stazione di rilevanza internazionale o nazio-
nale o regionale, al Comune se si tratta di 
manifestazione di rilevanza locale. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 a firma 
del rappresentante legale dell�ente richie-
dente, contiene: 

a) la denominazione o ragione sociale del 
soggetto organizzatore, la sede legale e il 
numero di iscrizione al registro delle 
imprese ovvero altri dati identificativi 
dell�impresa, dichiarati sotto forma di 
autocertificazione; 

b) la denominazione della manifestazione 
fieristica, la sede espositiva e la relativa 
superficie netta, coperta e scoperta; 

c) l�indicazione dei settori merceologici e 
della tipologia della manifestazione, ai 
sensi dell�art. 3; 

d) l�indicazione del periodo di svolgimento 
della manifestazione; 

e) una dichiarazione sostitutiva di atto no-
torio attestante la disponibilità dell�area 
espositiva, la sussistenza dei requisiti di 
cui all�articolo 3 relativi alla qualifica 
posseduta e la compatibilità dell�oggetto 
sociale con l�attività di organizzazione di 
manifestazioni fieristiche; 

f) il programma della manifestazione. 

3. Qualora la documentazione risulti incomple-
ta o inesatta, l�Ente competente ai sensi del 
comma 1 può, entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, chiedere in-
formazioni o documentazione integrativa. 

4. Qualora il soggetto organizzatore non sia in 
grado di realizzare la manifestazione, deve 
darne immediato avviso all�Ente competen-
te. 

5. In caso di mancata sussistenza dei requisiti 
di cui all�art. 3 relativi alla qualifica posse-
duta, la manifestazione è inserita nel Calen-
dario con la qualifica immediatamente infe-
riore.� 

Art. 4 

Sostituzione dell�art. 5 della L.R. 10 settem-
bre 1993, n. 58 

1. L�articolo 5 della L.R. 10 settembre 1993, n. 
58 e successive modificazioni ed integra-
zioni è sostituito dal seguente: 

�Art. 5 

Calendari fieristici 

1. Ai fini della iscrizione delle manifestazioni 
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fieristiche nel calendario fieristico nazionale 
e regionale, le relative comunicazioni devo-
no essere presentate alla Regione � Direzio-
ne Sviluppo Economico, Servizio Sviluppo 
del Commercio � entro il 31 gennaio 
dell�anno antecedente a quello di svolgi-
mento delle iniziative. 

2. Ai fini di informativa e di promozione, entro 
il 30 dicembre di ogni anno il Presidente 
della Giunta regionale con proprio Decreto 
emana il Calendario regionale delle manife-
stazioni fieristiche che si svolgeranno nel 
territorio regionale nell�anno successivo. Di 
tale Calendario viene data pubblicazione sul 
BURA. 

3. Il Calendario di cui al comma 1, approvato 
dalla Giunta regionale, indica per ogni sin-
gola manifestazione: 

a) il soggetto organizzatore; 

b) la denominazione della manifestazione; 

c) la tipologia della manifestazione; 

d) la qualifica della manifestazione; 

e) il luogo e il periodo di svolgimento della 
manifestazione; 

f) i settori merceologici interessati.� 
Art. 5 

Sostituzione dell�art. 9 della L.R.10 settem-
bre 1993, n. 58 

1. L�articolo 9 della L.R. 10 settembre 1993, n. 
58 e successive modificazioni ed integra-
zioni è sostituito dal seguente: 

�Art. 9 

Sanzioni e vigilanza 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, si appli-
cano le seguenti sanzioni amministrative 
pecuniarie: 
a) in caso di mancata o tardiva comunica-

zione della manifestazione ai sensi 
dell�art. 4 una sanzione da un minimo di 

10 � ad un massimo di 100 � per ciascun 
metro quadrato di superficie espositiva 
netta;  

b) in caso di svolgimento della manifesta-
zione fieristica con modalità diverse da 
quelle comunicate ai sensi dell�articolo 
4, ovvero senza aver dato riscontro alle 
richieste dagli enti competenti previste 
dal comma 3 del medesimo articolo 4, 
una sanzione da un minimo di � 8 ad un 
massimo di � 80 per ciascun metro qua-
drato di superficie espositiva netta; 

c) in caso di abuso della qualifica di inter-
nazionale, nazionale o regionale, una 
sanzione amministrativa compresa tra il 
10 ed il 30% del fatturato della manife-
stazione. 

2. Relativamente alle manifestazioni fieristiche 
di rilevanza locale, le sanzioni amministra-
tive pecuniarie di cui al comma 1 sono ri-
dotte a metà. 

3. La vigilanza per il rispetto delle norme della 
presente legge, l�accertamento delle viola-
zioni, l�applicazione delle sanzioni ammini-
strative e la riscossione delle somme dovute 
dai trasgressori sono delegate ai Comuni per 
qualsiasi manifestazione comunque qualifi-
cata.� 

Art. 6 

Integrazioni all�art. 10  della L.R. 10 settem-
bre 1993, n. 58 

1. Alla lettera a) del comma 1 dell�art. 10 della 
L.R. 58/93 e successive modifiche ed inte-
grazioni, dopo le parole �organizza diretta-
mente� sono inserite le seguenti: �ovvero 
tramite soggetti interamente pubblici, anche 
strutturati come società o altre forme di di-
ritto privato aventi il carattere di struttura in 
house o tramite il Consorzio autonomo ente 
fiera di Lanciano o, in virtù dell�articolo 2, 
comma 2, lettera e) della L.R. 87/87 �Costi-
tuzione della FIRA SpA (Finanziaria Re-
gionale Abruzzese) per lo sviluppo 
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dell�economia abruzzese� tramite la FIRA�. 

2. Alla lettera c) del comma 1 dell�art. 10 della 
L.R. 58/93 e successive modifiche ed inte-
grazioni, dopo le parole �svolge direttamen-
te� sono inserite le seguenti �ovvero tramite 
soggetti interamente pubblici, anche struttu-
rati come società o altre forme di diritto pri-
vato aventi il carattere di struttura in house o 
tramite il Consorzio autonomo ente fiera di 
Lanciano o, in virtù dell�articolo 2, comma 
2, lettera e), della L.R. 87/87, tramite la FI-
RA.�. 

Art. 7 

Abrogazioni 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente 

legge sono espressamente abrogate le se-
guenti disposizioni: 

a) commi 1, 2, 3, 4, 6 dell�art. 6 della L.R. 
10 settembre 1993, n. 58 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

b) art. 9 della L.R. 10 settembre 1993, n. 58 
e successive modificazioni ed integra-
zioni. 

Art. 8 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 20 Luglio 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 2010, n. 30: 

Modifiche alla legge regionale 3 marzo 
2010, n. 8 ( Modifiche ed integrazioni alla 
legge regionale 27 dicembre 2001, n. 86, 
recante �Istituzione del Nucleo Regionale di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici�) 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Modifiche all�articolo 4 della legge regionale 
3 marzo 2010, n. 8 

1. Il comma 4 dell�articolo 4 (Modifiche 
all�art. 1 della L.R. 14 febbraio 2000, n. 9) 
della legge regionale 3 marzo 2010, n. 8 
(Modifiche ed integrazioni alla legge regio-
nale 27 dicembre 2001, n. 86, recante �Isti-
tuzione del Nucleo Regionale di Valutazio-
ne e Verifica degli Investimenti Pubblici�) è 
abrogato. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 20 Luglio 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 29 LUGLIO 2010, n. 31: 
Norme regionali contenenti la prima at-

tuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale) 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

CAPO I 

DEFINIZIONI 

Art. 1 

Definizioni 
1. Ai fini della presente legge si intende per: 

a) acque reflue domestiche: acque reflue 
provenienti da insediamenti di tipo resi-
denziale e da servizi e derivanti preva-
lentemente dal metabolismo umano e da 
attività domestiche ai sensi dell'articolo 
74, lettera g), del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) come modificato dal decreto 
legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 (Ulte-
riori disposizioni correttive ed integrati-
ve del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale); 

b) acque reflue industriali: qualsiasi tipo di 
acque reflue scaricate da edifici o im-
pianti in cui si svolgono attività com-
merciali o di produzione di beni, diverse 
dalle acque reflue domestiche e dalle ac-
que meteoriche di dilavamento ai sensi 
dell'articolo 74, lettera h), del decreto le-
gislativo n. 152/2006 ; 

c) acque reflue urbane: acque reflue dome-
stiche o il miscuglio di acque reflue do-
mestiche, di acque reflue industriali, ov-
vero meteoriche di dilavamento convo-
gliate in reti fognarie, anche separate, e 
provenienti da agglomerato ai sensi del-
l'articolo 74, lettera i), del decreto legi-
slativo n. 152/2006; 

d) agglomerato: area in cui la popolazione 

ovvero le attività economiche sono suf-
ficientemente concentrate così da rende-
re possibile, cioè tecnicamente ed eco-
nomicamente realizzabile anche in rap-
porto ai benefici ambientali conseguibili, 
la raccolta e il convogliamento delle ac-
que reflue urbane verso un sistema di 
trattamento di acque reflue urbane o ver-
so un punto di recapito finale ai sensi 
dell'articolo 74, lettera n), del decreto le-
gislativo n. 152/2006; 

e) rete fognaria: sistema di condotte per la 
raccolta e il convogliamento delle acque 
reflue urbane ai sensi dell'articolo 74, 
lettera dd), del decreto legislativo n. 
152/2006 ; 

f) insediamento, installazione o edificio i-
solato: insediamento, installazione o edi-
ficio per il quale sia accertata dall'Auto-
rità competente per il rilascio dell'auto-
rizzazione allo scarico, sulla base del pa-
rere fornito dal Gestore del Servizio I-
drico Integrato o dal Comune, nei casi 
previsti dal comma 5, articolo 148, 
comma 5, del decreto legislativo n. 
152/2006, nei limiti di cui all'articolo 1 
della legge regionale 22 novembre 2001, 
n. 60 ( Regime autorizzatorio degli sca-
richi delle pubbliche fognature e delle 
acque reflue domestiche), l'impossibilità 
tecnica ed economica, anche rapportata 
ai benefici ambientali perseguibili, di 
raccolta e convogliamento delle acque 
reflue verso un sistema di pubblica fo-
gnatura. 

CAPO II 

ACQUE REFLUE ASSIMILABILI ALLE 
DOMESTICHE 

Art. 2 

Categorie di acque assimilabili alle  
domestiche 
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1. Sono assimilabili ad acque reflue domesti-
che, oltre alle acque descritte nell'articolo 
101, comma 7, lettere a), b), c), d), f), del 
decreto legislativo n. 152/2006 anche le ac-
que di cui alla lettera e) del medesimo arti-
colo che, prima di essere sottoposte ad ogni 
e qualsiasi trattamento di depurazione, ri-
spettino contemporaneamente i requisiti del-
la Tabella A di cui all'Allegato alla presente 
legge. 

2. Per quanto concerne il punto d) della Tabel-
la A riportata nell'Allegato alla presente 
legge, sono valutati solo i parametri ritenuti 
dall'Autorità competente necessari alla cor-
retta caratterizzazione dello scarico in base 
alla tipologia di attività svolta. 

Art. 3 

Autorizzazioni per lo scarico in rete fognaria 
1. Nel Regolamento emanato dal Gestore del 

Servizio Idrico Integrato ed approvato dal-
l'Autorità Territoriale Ottimale (ATO) ai 
sensi dell'articolo 124, comma 4 del decreto 
legislativo n. 152/2006 vengono definite le 
procedure per l'assimilazione delle acque re-
flue alle domestiche secondo i criteri di cui 
all'articolo 2 ed i principi generali di cui ai 
commi 2, 3, 4 del presente articolo. 

2. I titolari di scarichi in pubblica fognatura di 
acque assimilabili ad acque reflue domesti-
che presentano al Gestore del Servizio Idri-
co Integrato istanza di assimilazione corre-
data di documentazione che riporti: 

a) tipologia ed attività dell'insediamento 
che produce lo scarico; 

b) certificato di analisi dello scarico o altra 
idonea documentazione comprovante 
l'assimilabilità delle acque reflue alle 
domestiche; 

c) portata media dello scarico ed andamen-
to della portata nelle ventiquattro ore. 

3. Il Gestore del Servizio Idrico Integrato, 

verificata l'assimilabilità, ne dà comunica-
zione agli interessati. 

4. Lo stesso Gestore può dare prescrizioni 
sulle modalità di scarico al fine di evitare 
sovraccarico all'impianto di depurazione. 

Art. 4 

Autorizzazioni allo scarico sul suolo, su strati 
superficiali del sottosuolo o in corpi idrici 

superficiali 
1. Gli scarichi di acque reflue domestiche e 

assimilate sul suolo o su strati superficiali 
del sottosuolo o in corpi idrici superficiali 
sono preventivamente autorizzati dall'Am-
mi-nistrazione Provinciale competente per 
territorio. 

2. I titolari di scarichi sul suolo o su strati 
superficiali del sottosuolo o in corpi idrici 
superficiali di acque assimilabili ad acque 
reflue domestiche presentano alla Provincia, 
a corredo della domanda di autorizzazione 
allo scarico, idonea documentazione che ri-
porti: 
a) la tipologia ed attività dell'insediamento 

che produce lo scarico; 
b) il certificato di analisi dello scarico o al-

tra idonea documentazione comprovante 
l'assimilabilità delle acque reflue alle 
domestiche; 

c) la portata media dello scarico ed anda-
mento della portata nelle ventiquattro 
ore. 

3. La Provincia, verificata l'assimilabilità, 
rilascia l'autorizzazione allo scarico. La 
stessa può dettare prescrizioni sulle modali-
tà di scarico. 

4. Ai sensi dell'articolo 100, comma 3, del 
decreto legislativo n. 152/2006 , gli scarichi 
delle acque reflue domestiche e assimilate 
alle domestiche secondo i criteri di cui al-
l'articolo 2 che recapitano sul suolo o su 
strati superficiali del sottosuolo o in corpi 
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idrici superficiali sono soggetti ai limiti ed 
indirizzi tecnici riportati negli articoli 5, 6 e 7. 

CAPO III 

LIMITI E INDIRIZZI TECNICI PER GLI 
SCARICHI DI ACQUE REFLUE URBANE 
PROVENIENTI DA AGGLOMERATI CON 

UN NUMERO DI ABITANTI EQUIVALENTI 
(A.E ) INFERIORE A DUEMILA E PER 

SCARICHI DI ACQUE REFLUE  
DOMESTICHE ED ASSIMILABILI 

Art. 5 

Limiti e indirizzi tecnici per lo scarico sul 
suolo o strati superficiali del sottosuolo di 

acque reflue urbane, domestiche ed  
assimilabili alle domestiche 

1. Tenuto conto dei casi previsti dall'articolo 
103, comma 1, del decreto legislativo n. 
152/2006 , ove la Provincia competente per 
territorio accerti l'impossibilità di recapito in 
acque superficiali o di allaccio alla rete fo-
gnaria, lo scarico deve essere disciplinato 
come da Tabella B dell'Allegato alla presen-
te legge. 

2. La Regione, nell'ambito della gestione del 
Piano di Tutela delle Acque (PTA) redatto 
ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006, 
può stabilire prescrizioni e limiti più restrit-
tivi al fine di tutelare i corpi idrici e di per-
seguire gli obiettivi di qualità ambientale 
fissati dal decreto legislativo n. 152/2006. 

3. Resta comunque vietato lo scarico al suolo 
delle sostanze di cui al paragrafo 2.1 dell'Al-
legato 5 alla Parte Terza del decreto legisla-
tivo n. 152/2006. 

4. I titolari degli scarichi, dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, al fine di con-
formare lo scarico alle previsioni di cui al 
comma 1, richiedono l'autorizzazione, ovve-
ro la variazione del provvedimento di auto-
rizzazione già in essere, alla Provincia terri-
torialmente competente che rilascia il prov-

vedimento tenuto conto della ricognizione 
preliminare degli agglomerati superiori a 
duemila abitanti equivalenti (a.e.) effettuata 
ai sensi del decreto del Ministero 
dell�ambiente e della tutela del territorio 18 
settembre 2002 ( Modalità d'informazione 
sullo stato di qualità delle acque ai sensi del-
l'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152) e fermo restando 
quanto previsto all'articolo 7 comma 10. 

5. Qualora sia tecnicamente impossibile adot-
tare le soluzioni indicate nelle colonna della 
Tabella B in Allegato alla presente legge re-
lativa a "Scarichi di acque reflue domestiche 
ed assimilabili alle domestiche fino a cin-
quanta abitanti equivalenti (a.e.)� e limita-
tamente ai casi previsti nella stessa colonna, 
l'Autorità competente, previa verifica, può 
autorizzare lo smaltimento delle acque re-
flue utilizzando pozzi assorbenti anche per i 
nuovi scarichi. 

6. Gli scarichi di acque reflue domestiche ed 
assimilabili alle domestiche su suolo o strati 
superficiali del sottosuolo devono confor-
marsi alle previsioni della Tabella B 
dell�Allegato alla presente legge entro due 
anni dall�entrata in vigore della stessa. 

Art. 6 

Scarico in corpi idrici superficiali di acque 
reflue urbane, domestiche ed assimilabili alle 

domestiche 
1. Gli scarichi in corpi idrici superficiali di 

acque reflue urbane provenienti da agglo-
merati con un numero di abitanti equivalenti 
(a.e.) inferiore a duemila e di acque reflue 
domestiche, ed assimilabili, provenienti da 
insediamenti, installazioni o edifici isolati, 
sono conformi all'allegata Tabella C. 

2. In caso di fognature in cui recapitano anche 
acque reflue industriali, lo scarico finale ri-
spetta i limiti della Tabella 3 dell'Allegato 5 
alla Parte Terza del decreto legislativo n. 
152/2006 , per i parametri della Tabella 5 
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dello stesso Allegato. 

3. I limiti previsti ai commi 1 e 2 si applicano 
qualora il Gestore del Servizio Idrico Inte-
grato o il Comune, nei casi previsti 
dall�articolo 148, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 152/2006, abbiano adeguato il si-
stema regolamentare degli scarichi in rete 
fognaria, di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo n.152/2006, prevedendo che tutti 
gli scarichi industriali debbano essere pre-
ventivamente autorizzati, in forma espressa, 
al rispetto della Tabella 3, colonna "scarico 
in rete fognaria" dell'Allegato 5 alla Parte 
Terza del decreto legislativo n. 152/2006 e 
abbiano previsto, ai sensi dell'articolo 128, 
comma 2, del decreto legislativo n. 
152/2006, un adeguato sistema di controllo 
di tali scarichi, con controlli sia a proprio 
carico che a carico del titolare dell'attività 
industriale. I risultati di detti controlli sono a 
disposizione dell'Autorità competente. 

4. I titolari degli scarichi autorizzati alla data 
di entrata in vigore della presente legge, al 
fine di conformare il provvedimento di auto-
rizzazione allo scarico ai limiti di cui ai 
commi 1 e 2, richiedono la variazione del 
provvedimento di autorizzazione già in es-
sere alla Provincia territorialmente compe-
tente che rilascia il provvedimento tenuto 
conto della ricognizione preliminare degli 
agglomerati superiori a duemila abitanti e-
quivalenti (a.e.) effettuata ai sensi del decre-
to del Ministero dell�Ambiente e della Tute-
la del Territorio 18 settembre 2002 e fermo 
restando quanto previsto all'articolo 7 com-
ma 10. 

5. Al fine di perseguire le finalità di cui all'ar-
ticolo 73 del decreto legislativo n. 152/2006, 
la Provincia, nella valutazione della richie-
sta di cui al comma 4, ha facoltà di non mo-
dificare il provvedimento di autorizzazione 
nel caso in cui accerti che lo scarico è in 
grado di assicurare il rispetto dei limiti pre-
scritti nel provvedimento medesimo se più 

restrittivi rispetto a quelli della Tabella C in 
Allegato alla presente legge. 

6. In occasione dell'adeguamento dell'autoriz-
zazione di cui al comma 4, il Gestore del 
Servizio Idrico Integrato o il Comune, nei 
casi previsti dall�articolo 148, comma 5, del 
decreto legislativo n. 152/2006, presentano 
alla Provincia competente l'elenco degli sca-
richi industriali autorizzati al recapito in fo-
gnatura ed i limiti prescritti nel rispetto del 
comma 3 del presente articolo. In caso di 
mancata presentazione di tale documenta-
zione o di non rispetto di quanto indicato al 
comma 3, la Provincia autorizza lo scarico 
nel rispetto dei limiti previsti in Tabella 3 
dell'Allegato 5 alla Parte Terza del decreto 
legislativo n. 152/2006. 

7. Nell'effettuazione dei controlli degli scarichi 
ai sensi dell'articolo 128 del decreto legisla-
tivo n. 152/2006, l'Autorità competente veri-
fica il rispetto delle previsioni di cui al 
comma 3. In caso di mancato rispetto dello 
stesso, la Provincia, previa diffida, modifica 
il provvedimento di autorizzazione impo-
nendo il rispetto allo scarico della Tabella 3, 
Allegato 5 alla Parte Terza del decreto legi-
slativo n. 152/2006. 

8. Gli scarichi in corpi idrici superficiali di 
acque reflue urbane provenienti da agglo-
merati di consistenza superiore a duemila 
a.e. rispettano i limiti di cui all'Allegato 5 
alla Parte Terza del decreto legislativo n. 
152/2006. 

9. La Regione, nell'ambito della gestione del 
Piano di Tutela delle Acque (PTA) redatto 
ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006 , 
può stabilire prescrizioni e limiti più restrit-
tivi al fine di tutelare i corpi idrici e di per-
seguire gli obiettivi di qualità ambientale 
definiti dal decreto legislativo n. 152/2006 . 

10. Gli Enti d�Ambito, provvedono a trasmette-
re alla Regione Abruzzo, Direzione Lavori 
Pubblici, entro tre mesi dalla data di entrata 
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in vigore della presente legge, l'elenco degli 
impianti di acque reflue urbane a servizio 
degli agglomerati inferiori a duemila a.e. e i 
dati relativi agli stessi. 

Art. 7 

Disposizioni generali, modifiche ed  
abrogazioni 

1. Per gli scarichi di abitazioni civili, per i 
quali l'autorizzazione allo scarico si intende 
tacitamente rinnovata ai sensi dell'articolo 4, 
comma 1, numero1.8 della legge regionale 
n. 60/2001, restano valide le disposizioni 
previgenti. 

2. I trattamenti appropriati ed i limiti da rispet-
tare per gli scarichi provenienti da agglome-
rati minori di duemila a.e. sono quelli indi-
cati nella presente legge. 

3. I numeri 1.6 e 2.1 del comma 1 dell�articolo 
4 della legge regionale n. 60/2001, sono a-
brogati. 

4. Il comma 4, dell'articolo 5 della legge re-
gionale n. 60/2001 è abrogato. Si applicano, 
in materia di scarichi, le sanzioni ammini-
strative previste dall'articolo 133 del decreto 
legislativo n. 152/2006 . 

5. Il comma 1 dell'articolo 2 della legge regio-
nale n. 60/2001 è sostituito dal seguente: 

 "1. Autorità competente al rilascio delle 
autorizzazioni e al controllo degli scarichi è 
l'amministrazione provinciale competente 
per territorio, tranne che per gli scarichi re-
capitanti in reti fognarie, per i quali è com-
petente il Gestore del Servizio Idrico Inte-
grato o il Comune nei casi previsti dall'arti-
colo 148, comma 5, del decreto legislativo 
n. 152/2006.". 

6. Il comma 3 dell'articolo 2 della legge regio-
nale n. 60/2001 è sostituito dal seguente: 

 "3. Anche i Gestori del Servizio Idrico 
Integrato, o i Comuni nei casi previsti 
dall�articolo 148, comma 5, del decreto legi-

slativo n. 152/2006, disciplinano il regola-
mento delle funzioni amministrative per il 
rilascio delle autorizzazioni, per quanto di 
loro competenza. Il regolamento è sottopo-
sto, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del 
decreto legislativo n. 152/2006 all'approva-
zione preventiva dell'Autorità Territoriale 
Ottimale.". 

7. Il comma 5 dell'articolo 2 della legge regio-
nale n. 60/2001 è sostituito dal seguente: 

 "5. La Provincia provvede ad attuare il 
sistema di controllo di cui all'Allegato 5 alla 
Parte Terza del decreto legislativo n. 
152/2006, secondo le disposizioni di cui alla 
Deliberazione di Giunta Regionale del 20 
febbraio 2004, n. 103 (Disposizioni sui con-
trolli degli scarichi di acque reflue in appli-
cazione del decreto legislativo n. 152/1999 e 
successive modifiche ed integrazioni e rela-
tiva gestione delle spese).". 

8. Al comma 2 dell'articolo 3 della legge 
regionale, n. 60/2001 le parole "al Comune" 
sono sostituite dalle seguenti: "al Gestore 
del Servizio Idrico Integrato, o al Comune 
nei casi previsti dall'articolo 148, comma 5, 
del decreto legislativo n. 152/2006 ". 

9. Per tutte le disposizioni non espressamente 
abrogate nella presente legge resta in vigore 
quanto previsto dalla legge regionale n. 
60/2001. E� confermata la delega alle Pro-
vince in materia di sanzioni amministrative 
di cui all�articolo 133 del decreto legislativo 
n. 152/2006 ad eccezione delle sanzioni 
previste dal comma 8 del medesimo artico-
lo. A tal fine il comma 1 dell'articolo 3 della 
legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1, re-
cante "Integrazione alla L.R. 22 novembre 
2001, n. 60 e interpretazione autentica (Re-
gime autorizzatorio degli scarichi delle pub-
bliche fognature e delle acque reflue dome-
stiche)" è sostituito dal seguente: 

 �1. La competenza all�irrogazione delle 
sanzioni di cui all�articolo 133 del decreto 
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legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale) è delegata alla Provin-
cia competente per territorio, ad eccezione 
delle sanzioni previste dal comma 8 del me-
desimo articolo�. 

10. Le Autorità Territoriali Ottimali (ATO) 
completano ed integrano, entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, la 
preliminare ricognizione degli agglomerati 
già effettuata per le finalità di cui al decreto 
del Ministero dell�ambiente e della tutela 
del territorio 18 settembre 2002. La ricogni-
zione, svolta conformemente alle indicazio-
ni e alle linee guida predisposte dal Ministe-
ro dell'Ambiente ai fini dell'applicazione 
della Direttiva 21 maggio 1991, n. 
91/271/CEE (Direttiva del Consiglio con-
cernente il trattamento delle acque reflue 
urbane), previa approvazione della Regione, 
sentita la Provincia territorialmente compe-
tente, è utilizzata per l'adeguamento dei 
provvedimenti di autorizzazione allo scarico 
di cui all'articolo 5, comma 4 e all'articolo 6 
comma 4. 

11. Per tutti gli agglomerati con popolazione 
equivalente compresa tra cinquanta e due-
mila a.e. è sempre auspicabile il ricorso a 
tecnologie di depurazione naturale quale il 
lagunaggio o la fitodepurazione, o tecnolo-
gie come filtri percolatori o impianti di os-
sidazione totale, così come previsto dall'Al-
legato 5 alla Parte Terza del decreto legisla-
tivo n. 152/2006 . 

CAPO IV 

SCARICHI DI RETI FOGNARIE A FORTE 
FLUTTUAZIONE STAGIONALE 

Art. 8 

Definizioni 
1. Ai fini del presente capo si intende per: 

a) forte fluttuazione stagionale: variazione 
stagionale degli abitanti equivalenti ser-

viti dall'impianto di depurazione che 
provochi una variazione di carico idrau-
lico superiore al trenta per cento rispetto 
al carico stagionale minimo dell'impian-
to stesso; 

b) variazione stagionale: una variazione va-
lutata su un periodo di almeno novanta 
giorni consecutivi, durante il quale il ca-
rico idraulico oltrepassi il suddetto limite 
per almeno quarantacinque giorni, anche 
se non continuativamente. 

Art. 9 

Disciplina degli scarichi di reti fognarie a 
forte fluttuazione stagionale - Prescrizioni 

generali 
1. Se la fluttuazione stagionale è tale che, nei 

diversi periodi dell'anno, il carico dell'im-
pianto rimane sempre nell'ambito della stes-
sa classe tra quelle individuate dalla Tabella 
1 e dalle Tabelle relative al numero di cam-
pionamenti e controlli riportate al paragrafo 
1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del de-
creto legislativo n. 152/2006, nonché della 
Tabella A della delibera di Giunta regionale 
n. 103/2004, all'impianto si applicano i limi-
ti di emissione e le prescrizioni previste nel-
le suddette normative per la relativa classe 
di appartenenza. 

2. Se la fluttuazione stagionale è tale che, nei 
diversi periodi dell'anno, il carico dell'im-
pianto si inquadra in diverse classi previste 
nell'Allegato 5 alla Parte Terza del decreto 
legislativo n. 152/2006, si applicano sempre 
i limiti di emissione e le frequenze di cam-
pionamento e controllo relativo al carico più 
elevato. 

3. Almeno il venticinque per cento dei control-
li esterni, previsti in funzione della classe di 
appartenenza, deve essere effettuato durante 
il periodo di massimo carico dell'impianto. 

4. Nel computo del carico in ingresso all'im-
pianto, ai sensi dell'articolo 4, comma 4 del-
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la Direttiva n.91/271/CEE, vanno escluse le 
situazioni inconsuete, quali quelle dovute a 
piogge abbondanti. 

5. L'Agenzia Regionale per la Tutela dell'Am-
biente (ARTA) effettua controlli a campione 
sugli impianti che servono aree che si sup-
pongono a forte fluttuazione stagionale al 
fine di verificare il rispetto della presente 
disposizione. 

6. Gli impianti di depurazione di acque reflue 
urbane che trattano scarichi a forte fluttua-
zione stagionale, secondo le definizioni di 
cui all'articolo 8, devono essere muniti di 
misuratore di portata. Le portate medie 
giornaliere devono essere registrate e tenute 
a disposizione dell'Autorità competente. 

Art. 10 

Adeguamento degli impianti di depurazione. 
Nuovi impianti 

1. Si rimanda al Capo VI per gli aspetti relativi 
all'approvazione dei progetti di nuovi im-
pianti di depurazione di acque reflue urbane 
che trattano scarichi a forte fluttuazione sta-
gionale. 

 

Art. 11 

Adeguamento degli impianti di depurazione. 
Impianti esistenti 

1. Il Gestore del Servizio Idrico Integrato in 
relazione agli impianti di depurazione esi-
stenti, entro dodici mesi dall'entrata in vigo-
re della presente legge, fornisce alla Provin-
cia competente per territorio una dettagliata 
relazione sugli impianti di depurazione, con-
tenente: 

a) le caratteristiche tecniche dell'impianto; 

b) le modalità di gestione dell'impianto nel-
le diverse situazioni di funzionamento; 

c) la documentazione delle analisi dello 
scarico relative all'ultimo anno nei di-
versi regimi di carico dell'impianto, con-
formemente alle prescrizioni dettate nell' 

articolo 9; 

d) l'eventuale progetto esecutivo di ade-
guamento qualora l'impianto non sia in 
grado di rispettare la presente normativa, 
anche solo per particolari situazioni di 
carico. 

2. L'adeguamento è comunque realizzato entro 
e non oltre ventiquattro mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, al fine del rag-
giungimento degli obiettivi di qualità am-
bientali previsti dagli articoli 76 e 77 del de-
creto legislativo n. 152/2006. 

3. In caso di mancata presentazione del proget-
to di adeguamento, o di mancata realizza-
zione dello stesso, nei tempi stabiliti, viene 
revocata l'autorizzazione allo scarico. 

CAPO V 

ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO 
E ACQUE DI PRIMA PIOGGIA 

Art. 12 

Definizioni 
1. Ai fini del presente Capo si intende per: 

a) acque di prima pioggia: primi 40 metri 
cubi di acqua per ettaro sulla superficie 
scolante servita dalla fognatura, per e-
venti meteorici distanziati tra loro di al-
meno sette giorni, restando escluse da ta-
le computo le superfici coltivate; 

b) fognatura separata, ai sensi dell'articolo 
74, lettere ee), del decreto legislativo n. 
152/2006: la rete fognaria costituita da 
due canalizzazioni: 

1) una adibita alla raccolta ed al convo-
gliamento delle sole acque meteori-
che di dilavamento, e dotata o meno 
di dispositivi per la raccolta e la se-
parazione delle acque di prima piog-
gia; 

2) l�altra adibita alla raccolta ed al con-
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vogliamento delle acque reflue urba-
ne unitamente alle eventuali acque di 
prima pioggia. 

Art. 13 

Disciplina degli scarichi di acque meteoriche 
di aree non a rischio di dilavamento di  

sostanze pericolose o di sostanze che creano 
pregiudizio per il raggiungimento degli  

obiettivi di qualità dei corpi idrici 
1. Fermo restando quanto previsto dagli artico-

li 14, 15 e 16 per lo scarico di acque meteo-
riche da reti fognarie separate, la Regione 
definisce, nell'ambito del Piano di Tutela 
delle Acque (PTA), le forme di controllo e 
la disciplina degli scarichi delle acque me-
teoriche di dilavamento degli agglomerati, 
sia in presenza di sistemi fognari unitari che 
in presenza di sistemi fognari separati, al fi-
ne di tutelare i corpi idrici e perseguire gli 
obiettivi di qualità di cui agli articoli 76 e 77 
del decreto legislativo n. 152/2006. 

 

Art. 14 

Disciplina degli scarichi di acque meteoriche 
di dilavamento derivanti da reti fognarie 

separate e da altre condotte separate. Campo 
di applicazione 

1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del 
decreto legislativo n. 152/2006 sono oggetto 
di disciplina regionale: 

a) le forme di controllo degli scarichi di 
acque meteoriche di dilavamento prove-
nienti da reti fognarie separate; 

b) i casi in cui può essere richiesto che le 
immissioni delle acque meteoriche di di-
lavamento, effettuate da altre condotte 
separate, siano sottoposte a particolari 
prescrizioni, ivi compresa l'autorizzazio-
ne. 

2. Rientrano tra gli scarichi di acque meteori-
che di dilavamento effettuate da altre con-

dotte separate gli scarichi di acque meteori-
che, diversi dagli scarichi delle acque di 
prima pioggia e di lavaggio disciplinate 
dall�articolo 17, provenienti da aree destina-
te ad attività commerciali, artigianali o in-
dustriali munite di condotte distinte che ca-
nalizzano, nei rispettivi corpi ricettori, le 
acque meteoriche di dilavamento e le altre 
acque reflue derivanti da tali aree. 

Art. 15 

Disciplina degli scarichi di acque meteoriche 
di dilavamento derivanti da reti fognarie 

separate e da altre condotte separate.  
Censimento 

1. Gli scarichi delle acque meteoriche di dila-
vamento da fognature separate e da altre 
condotte separate di cui all'articolo 14 
comma 2, sono soggetti a comunicazione al-
la Provincia competente per territorio, nel 
caso di scarichi in acque superficiali, su suo-
lo o strati superficiali del sottosuolo, al Ge-
store della rete fognaria in caso di recapito 
in rete fognaria o all�Autorità competente 
individuata ai sensi del decreto legislativo 
18 febbraio 2005, n. 59 � Attuazione inte-
grale della Direttiva 96/61/CE relative alla 
prevenzione e riduzione integrate 
dell�inquinamento, per le attività rientranti 
nel campo di applicazione dello stesso. 

2. La comunicazione contiene le seguenti 
informazioni: 

a) caratteristiche tecnico-costruttive della 
fognatura o delle altre condotte separate, 
comprese quelle degli eventuali disposi-
tivi per la gestione delle acque di prima 
pioggia; 

b) la delimitazione, l'area e le caratteristi-
che della superficie scolante afferente al-
la fognatura o alle altre condotte separa-
te, e le tipologie di attività svolte su di 
essa; 

c) l'ubicazione dello scarico. 
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3. Ai sensi dell'articolo 103, comma 1, lettera 
e), del decreto legislativo n. 152/2006, gli 
scarichi di acque meteoriche da reti fognarie 
separate possono avere recapito sul suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo, salvo 
i casi di cui all'articolo 94, comma 4, lettera 
d), decreto legislativo n. 152/2006. 

4. Ai sensi dell'articolo 113, comma 4, del 
decreto legislativo n. 152/2006, è sempre 
vietata l'immissione diretta di acque meteo-
riche nelle acque sotterranee. 

5. La Regione, nell'ambito della gestione del 
Piano di Tutela delle Acque (PTA) redatto 
ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006, 
può stabilire prescrizioni particolari al fine 
di tutelare i corpi idrici e perseguire gli o-
biettivi di qualità ambientale fissati nel Pia-
no stesso. 

6. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1 del 
decreto legislativo n. 152/2006, le forme di 
controllo degli scarichi di acque meteoriche 
di dilavamento derivanti da reti fognarie se-
parate e da altre condotte separate, sono di-
sciplinate dalla Regione, previa acquisizione 
del parere del Ministero dell'Ambiente. 

Art. 16 

Disciplina degli scarichi di acque meteoriche 
di dilavamento derivanti da reti fognarie 

separate e da altre condotte separate.  
Adeguamento. 

1. Per i nuovi scarichi di acque meteoriche di 
dilavamento da reti fognarie separate e da 
altre condotte separate di cui all'articolo 14 
comma 2, la comunicazione di cui 
all�articolo 15 comma 1 può essere effettua-
ta contestualmente alla richiesta di autoriz-
zazione allo scarico delle altre acque reflue 
a condizione che la stessa sia comprensiva 
delle informazioni di cui all'articolo 15, 
comma 2. 

2. Per gli scarichi esistenti alla data di entrata 
in vigore della presente normativa la comu-

nicazione di cui all�articolo 15 comma 1 è 
presentata entro otto mesi dall'entrata in vi-
gore della stessa. 

Art. 17 

Disciplina delle acque di prima pioggia o di 
lavaggio di aree esterne a rischio di dilava-
mento di sostanze pericolose o di sostanze 

che creano pregiudizio per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici. 

Campo di applicazione 
1. Le casistiche generali per le quali il dilava-

mento delle superfici esterne dalle acque 
meteoriche possono costituire un fattore di 
inquinamento, sono individuate nelle se-
guenti: 

a) svolgimento all'aperto di fasi di attività o 
di particolari lavorazioni che non posso-
no essere svolte di norma in ambienti 
chiusi, operazioni di spillamento, sfiati e 
condense di alcune installazioni o im-
pianti che non possono essere raccolti 
puntualmente; 

2. Sulla base delle situazioni generali di cui al 
comma 1, si identificano di seguito, in un 
elenco esaustivo, i settori produttivi o attivi-
tà soggetti alla disciplina di cui all'art. 113 
comma 3, del D.Lgs 152/06: 

a) industria petrolifera; 

b) industrie chimiche; 

c) trattamento e rivestimento superficiale 
dei metalli; 

d) stazioni di distribuzione di carburante; 

e) autofficine; 

f) autocarrozzerie; 

g) autolavaggi; 

h) depositi di mezzi di trasporto pubblico; 

i) depositi di veicoli destinati alla rottama-
zione; 
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j) depositi di rottami; 

k) depositi di rifiuti, centri di raccolta, cer-
nita o trasformazione degli stessi; 

l) stabilimenti o insediamenti con destina-
zione commerciale o di produzione di 
beni, le cui aree esterne siano adibite ad 
attività per le quali vi sia la possibilità di 
dilavamento dalle superfici impermeabili 
scoperte di sostanze pericolose o sostan-
ze che possono pregiudicare il conse-
guimento degli obiettivi di qualità dei 
corpi idrici. 

Art. 18 

Disciplina delle acque di prima pioggia o di 
lavaggio di aree esterne a rischio di  

dilavamento di sostanze pericolose o che 
creano pregiudizio per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici. 

Prescrizioni ed esenzioni 
1. Le superfici scolanti dei settori produttivi o 

attività di cui all'articolo 17 commi 1 e 2, in-
teressate da operazioni e attività dalle quali 
possa derivare un rischio di inquinamento 
devono essere rese impermeabili. Devono 
inoltre essere realizzati: 

a) un sistema di raccolta delle acque di 
prima pioggia e di lavaggio a tenuta e ta-
le da impedire l'immissione delle acque 
eccedenti quelle di prima pioggia, se del 
caso, con attigua vasca volano; 

b)  un idoneo sistema trattamento delle ac-
que raccolte in situ o il convogliamento 
di tali acque in impianti di depurazione 
con modalità tali da rispettare le normali 
portate diluite della rete. 

2. Sono esentate dalle prescrizioni di cui al 
comma 1 e dall�autorizzazione di cui 
all�articolo 19 comma 1, tutte le attività 
commerciali ed industriali le cui aree ester-
ne siano inferiori a 1.000 metri quadrati (e-
scluse aree a verde). 

3. In materia di scarichi di sostanze pericolose 
si rimanda a quanto previsto dall'articolo 
108 del decreto legislativo n. 152/2006. 

Art. 19 

Disciplina delle acque di prima pioggia o di 
lavaggio di aree esterne a rischio di  

dilavamento di sostanze pericolose o di  
sostanze che creano pregiudizio per il  

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei 
corpi idrici. Adeguamento 

1. I titolari delle attività commerciali ed indu-
striali le cui aree esterne sono a rischio di 
dilavamento di sostanze pericolose o che 
creano pregiudizio per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, se-
condo i criteri di cui all'articolo 17, presen-
tano alla Provincia competente per territo-
rio, in caso di scarico in acque superficiali, 
su suolo o strati superficiali del sottosuolo; 
al Gestore della rete fognaria in caso di re-
capito in rete fognaria o all�Autorità compe-
tente individuata ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 59/2005, per le attività rientranti nel 
campo di applicazione dello stesso, la do-
manda di autorizzazione allo scarico delle 
acque di prima pioggia, corredata dalle se-
guenti informazioni: 

a) tipologia, dimensioni e localizzazione 
delle aree esterne; 

b) attività svolte in ognuna delle suddette 
aree di pertinenza, con l'indicazione del-
le potenziali fonti di inquinamento deri-
vanti dalle attività stesse; 

c) valutazione qualitativa e quantitativa 
dello scarico; 

d) progetto di massima del sistema di rac-
colta e smaltimento delle acque di prima 
pioggia. 

2. I titolari di attività commerciali ed industria-
li esistenti presentano tale domanda di auto-
rizzazione entro dieci mesi dall'approvazio-
ne della presente legge; entro diciotto mesi 
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vanno realizzate tutte le opere di raccolta e 
smaltimento delle acque di prima pioggia e 
di lavaggio. 

3. I titolari di attività soggette ad autorizzazio-
ne regionale ai sensi dell'articolo 208 del 
decreto legislativo n. 152/2006 presentano, 
contestualmente alla stessa, la richiesta di 
autorizzazione allo scarico delle acque di 
prima pioggia o di dilavamento. La Regio-
ne, a seguito del rilascio dell'autorizzazione, 
ne invia comunicazione alla Provincia com-
petente per territorio. 

4. Resta ferma l'applicazione, in termini di 
obblighi e scadenze, della normativa nazio-
nale di attuazione della direttiva 24 settem-
bre 1996, n. 96/61/CE relativa alla preven-
zione e riduzione integrate dell'inquinamen-
to, per gli impianti rientranti nel campo di 
applicazione della medesima, con particola-
re riferimento al decreto legislativo n. 
59/2005. 

CAPO VI 

DISCIPLINA DELL'APPROVAZIONE DEI 
PROGETTI DEGLI IMPIANTI DI  

DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE 
URBANE 

Art. 20 

Campo di applicazione e fasi autorizzative 
1. I progetti di nuovi impianti di depurazione 

di acque reflue urbane o le modifiche so-
stanziali di impianti di depurazione di acque 
reflue urbane esistenti sono soggetti ad ap-
provazione da parte della Regione. 

2. Sono da ritenersi modifiche sostanziali, il 
cui progetto va sottoposto a preventiva ap-
provazione da parte della Regione, quelle 
che comportano:  

a) una variazione della capacità di progetto 
dell�impianto, in termini di abitanti e-
quivalenti, superiore al trenta per cento 

della capacità di progetto originale; 

b) una variazione della tipologia del pro-
cesso di ossidazione o di disinfezione. 

3. Le opere di adeguamento degli impianti di 
depurazione che determinano un migliora-
mento della qualità degli effluenti scaricati, 
salvo quelle che prevedano le variazioni in-
dicate nel comma 2, non sono soggette a 
preventiva approvazione. 

4. I soggetti che intendono realizzare nuovi 
impianti di depurazione di acque reflue ur-
bane o modifiche sostanziali degli esistenti 
presentano apposita domanda alla Regione, 
unitamente alla documentazione in duplice 
copia di cui all'articolo 21. 

5. Nel caso in cui l'impianto debba essere 
sottoposto alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale ai sensi della normativa 
vigente, alla domanda è allegata copia della 
comunicazione del progetto all'Autorità 
competente ai predetti fini; la procedura di 
approvazione resta sospesa fino all'acquisi-
zione della pronuncia sulla compatibilità 
ambientale. 

6. La Regione, ai fini dell'approvazione del 
progetto dell'impianto di depurazione, invia 
copia della richiesta e della documentazione 
all'ARTA. 

7. L'ARTA valuta, entro sessanta giorni dalla 
ricezione: 

a) il progetto preliminare; 

b) le modalità di gestione dell'impianto nel-
le varie situazioni di carico e nel caso di 
eventuali fluttuazioni stagionali, in fun-
zione della situazione attuale e dei previ-
sti sviluppi futuri; 

c) l'affidabilità tecnica dell'impianto, nel ri-
spetto dei limiti dell'effluente previsti 
dal decreto legislativo n. 152/2006 o dal-
la normativa regionale e, nel caso di riu-
tilizzo delle acque reflue, delle norme 
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vigenti. Per tale finalità, nell�ambito del-
la valutazione, è coinvolto anche un rap-
presentante della Provincia competete 
per territorio; 

d) tutti gli elementi relativi alla compatibi-
lità del progetto con le esigenze ambien-
tali e territoriali; 

e) richiede eventuali integrazioni della do-
cumentazione oppure dà prescrizioni per 
l'adeguamento del progetto agli obiettivi 
generali di tutela ambientale. 

8. A conclusione della valutazione e sulla base 
delle risultanze della stessa, l'ARTA espri-
me il proprio parere sull'approvazione del 
progetto e lo invia alla Regione per l'atto fi-
nale. 

9. La Regione approva la realizzazione del-
l'impianto oppure, in caso di parere negativo 
dell'ARTA, respinge il progetto. 

10. Dopo l'approvazione del progetto e prima 
della realizzazione dell'impianto, il soggetto 
proponente deve ottenere l'autorizzazione 
allo scarico secondo la normativa vigente. 

Art. 21 

Documentazione 
1. I progetti dei nuovi impianti o delle modifi-

che sostanziali di impianti esistenti, presen-
tati per l'approvazione, includono la docu-
mentazione relativa ai punti di seguito elen-
cati: 

a) Area servita: il progetto dell'impianto di 
depurazione deve dare evidenza di un'a-
nalisi puntuale effettuata sull'area da 
servire, rispetto alla situazione attuale e 
a sviluppi futuri. In particolare sono for-
niti dati relativi a: 

1. Insediamenti abitativi: carico totale 
espresso in Abitanti Equivalenti cal-
colato come somma della popolazio-
ne residente, della popolazione flut-
tuante e degli eventuali abitanti equi-

valenti allacciati alla rete fognaria. 
Le modalità di calcolo di tale carico, 
per ognuna delle tre componenti ri-
chiamate, deve essere accuratamente 
descritta. Eventuali fluttuazioni di 
portata e qualità dell'acqua dovute a 
fluttuazioni stagionali di popolazione 
o ad eventi meteorici; 

2. Insediamenti artigianali, commerciali 
e industriali: carico espresso in Abi-
tanti Equivalenti e qualità dell'acqua 
da trattare; 

b) Scarichi: il progetto dell'impianto di de-
purazione deve dare evidenza di un'ana-
lisi puntuale effettuata sugli scarichi, ri-
spetto alla situazione attuale e a sviluppi 
futuri. In particolare sono forniti dati re-
lativi alla modalità di scarico e alla ga-
ranzia del mantenimento del livello di 
qualità ambientale preesistente del corpo 
recettore. 

2. Il progetto generale dell'impianto di depura-
zione è accompagnato da: 

a) relazione tecnica che presenti la soluzio-
ne adottata e che ne motivi la scelta se-
condo criteri economici, gestionali e di 
affidabilità. La soluzione tecnica adotta-
ta è quella che minimizza i costi gestio-
nali, rende semplice la manutenzione e 
la gestione ed è in grado di sopportare 
adeguatamente forti variazioni orarie del 
carico idraulico e organico; 

b) relazione tecnica per il riuso, qualora le 
acque reflue siano destinate al riutilizzo 
ai sensi del decreto del Ministero 
dell�ambiente e della tutela del territorio 
12 giugno 2003, n. 185 ( Regolamento 
recante norme tecniche per il riutilizzo 
delle acque reflue in attuazione dell'arti-
colo 26, comma 2, del D.Lgs 11 maggio 
1999, n. 152 ) che individui la destina-
zione d'uso dell'acqua riutilizzata, i trat-
tamenti aggiuntivi e la rete di distribu-
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zione; 

c) relazione gestionale che presenti detta-
gliatamente le modalità di gestione del-
l'impianto in condizioni di funzionamen-
to ordinario e in situazione straordinaria 
costituite da: 

1. aumento di portata dovuto a piogge 
abbondanti; 

2. forti fluttuazioni stagionali; 

3. situazioni di rischio sanitario. 

3. Tutti i nuovi impianti di depurazione a 
servizio di agglomerati con un numero di 
abitanti equivalenti superiore o uguale a 
diecimila e gli impianti di cui all'articolo 9 
sono dotati di misuratore di portata. Resta 
salva la potestà dell'Autorità che rilascia 
l'autorizzazione di imporre specifiche misu-
re di protezione ambientale. 

4. Con delibera di Giunta regionale sono defi-
niti i criteri tecnici specifici per la valuta-
zione dei progetti degli impianti di depura-
zione, secondo le indicazioni del presente 
capo. 

5. Fino all'emanazione della delibera di cui al 
comma 4 per la valutazione si fa riferimento 
ai criteri generali indicati nelle normative e 
nelle linee guida di settore. 

Art. 22 

Trasparenza e informazione pubblica 
1. In ottemperanza a quanto previsto dal decre-

to legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attua-
zione della direttiva 2003/4/CE sull�accesso 
del pubblico all�informazione ambientale), 
l'ARTA e le Province pubblicano e aggior-
nano ogni quattro mesi sul proprio sito in-
ternet i risultati di controlli suddivisi per 
singolo impianto; 

2. Le Province ogni anno sono tenute a pubbli-
care sul proprio sito internet il quadro com-
plessivo delle sanzioni comminate e riscosse 

in relazioni ai controlli sugli scarichi di cui 
alla presente legge ed al decreto legislativo 
n. 152/2006. 

CAPO VII 

ACQUE SUPERFICIALI DESTINATE AD 
USO POTABILE 

Art. 23 

Classificazione delle acque superficiali desti-
nate ad uso potabile 

1. Ai sensi dell'articolo 79, comma1, del de-
creto legislativo n. 152/2006, sono acque a 
specifica destinazione funzionale: 

a) le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile; 

b) le acque destinate alla balneazione; 

c) le acque dolci che richiedono protezione 
e miglioramento per essere idonee alla 
vita dei pesci; 

d) le acque destinate alla vita dei molluschi. 

2. Le acque superficiali destinate al consumo 
umano sono classificate dalla Regione sulla 
base delle caratteristiche chimico-fisiche e 
microbiologiche di cui all'Allegato 2 alla 
Parte Terza, del decreto legislativo n. 
152/2006. 

3. La Direzione Sanità procede alla classifica-
zione delle acque già individuate nel Piano 
Regolatore Generale degli Acquedotti 
(PRGA) e di quelle individuate ai sensi del-
l'articolo 94, comma 1, lettera c), della legge 
regionale 17 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della 
Regione Abruzzo). Sono parimenti classifi-
cate le acque superficiali proposte dalle Au-
torità Territoriali Ottimali (ATO) per l'uti-
lizzazione a scopo potabile nelle more del-
l'espletamento delle funzioni regionali di cui 
all'articolo 11, comma 2, della legge regio-
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nale 13 gennaio 1997, n. 2 (Disposizioni in 
materia di risorse idriche di cui alla legge n. 
36 del 1994). 

4. Per le finalità di cui al comma 3, entro 
sessanta giorni dall'approvazione della pre-
sente legge le ATO provvedono ad inoltrare 
alla Direzione Sanità specifica richiesta di 
classificazione delle acque di cui al comma 
3, ricadenti nel territorio di propria compe-
tenza, comprensiva di tutta la documenta-
zione tecnica relativa all'opera di presa e al-
la sua ubicazione. 

5. La Direzione Sanità procede, entro sessanta 
giorni dalla ricezione delle richieste di cui al 
comma 4, alla classificazione delle acque 
per le quali disponga di una serie continua-
tiva di almeno un anno di analisi, con fre-
quenza e tipologia di parametri monitorati 
tali da soddisfare le previsioni dell'Allegato 
2 alla Parte Terza del decreto legislativo n. 
152/2006. Entro lo stesso termine la Dire-
zione Sanità dispone l'attivazione del moni-
toraggio sulle acque di cui al comma 3 per 
le quali non abbia disponibilità della serie di 
dati analitici utili alla classificazione. 

6. Restano a carico dell'ATO territorialmente 
competente le spese di classificazione anali-
tica nonché quelle di caratterizzazione ove 
richiesta ai sensi del successivo comma 7. 

7. La Direzione Sanità, ai fini della classifica-
zione delle acque superficiali destinate al 
consumo umano, acquisita dall'ATO territo-
rialmente competente la documentazione 
tecnica relativa all'opera di presa e alla sua 
ubicazione: 

a) dispone l'effettuazione, da parte del-
l'ARTA, secondo le indicazioni del Ser-
vizio di Igiene degli Alimenti e della 
Nutrizione delle Aziende Sanitarie Loca-
li (ASL) territorialmente competenti in 
merito alla fissazione dei punti e alle 
modalità di campionamento, delle analisi 
previste dall'Allegato 2 alla Parte Terza 

del decreto legislativo n. 152/2006, per 
almeno dodici mesi consecutivi; 

b) recepisce il parere finale del Servizio di 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
delle ASL territorialmente competenti 
sull'esito delle analisi; 

c) procede alla classificazione, entro trenta 
giorni dall'acquisizione del parere. 

8. Al fine della fissazione dei punti di campio-
namento, secondo le indicazioni dell'Allega-
to 2 alla Parte Terza del decreto legislativo 
n. 152/2006, il Servizio di Igiene degli Ali-
menti e della Nutrizione delle ASL territo-
rialmente competenti e l'ARTA si avvalgo-
no dei dati disponibili presso gli stessi enti e 
presso la Regione Abruzzo raccolti in attua-
zione di quanto previsto dal decreto legisla-
tivo n. 152/2006 e possono richiedere all'A-
TO territorialmente competente eventuale 
documentazione integrativa. 

9. Ai sensi dell'articolo 79, comma 3, del 
decreto legislativo n. 152/2006, per le acque 
a destinazione idropotabile, la Regione al 
fine di un costante miglioramento dell'am-
biente idrico, stabilisce programmi, che 
vengono recepiti nel Piano di Tutela delle 
Acque, per mantenere o adeguare la qualità 
delle acque superficiali destinate ad uso po-
tabile. 

10. Le ASL comunicano i punti di prelievo 
fissati per il controllo, le frequenze di cam-
pionamento e gli eventuali aggiornamenti 
alla Regione e al Ministero della Sanità se-
condo le modalità proposte dal Ministero 
della Salute ai sensi dell'articolo 8, comma 
6, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 
31 - Attuazione della Direttiva 98/83/CE re-
lativa alla qualità delle acque destinate al 
consumo umano. 

11. La Direzione Sanità della Regione Abruzzo 
e, qualora sia il proponente della richiesta di 
classificazione, l�ATO, danno ampia divul-
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gazione presso la popolazione interessata 
dell�avvio della procedura per la classifica-
zione, mediante comunicazione preventiva 
sul proprio sito WEB, comunicato stampa e 
attraverso un adeguato numero di incontri 
pubblici da svolgersi presso i principali cen-
tri interessati. Tali incontri vengono pubbli-
cizzati mediante affissione di manifesti. Du-
rante il periodo di classificazione i referti 
dei controlli analitici mensili necessari per 
la classificazione stessa sono tempestiva-
mente pubblicati sul sito WEB della Dire-
zione Sanità, dell�ATO competente, della 
ASL e dell�ARTA entro una settimana dalla 
loro acquisizione. 

CAPO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 24 

Norma finanziaria 
1. L'applicazione della presente legge non 

comporta oneri finanziari a carico della leg-
ge di bilancio relativa all'esercizio 2010. 

Art. 25 

Norme transitorie 
1. Le comunicazioni, le richieste di autorizza-

zioni nonché gli atti, emanati dal novembre 
2008 alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, conformi alle previsioni della 
stessa, si intendono validi ed efficaci.  

Art. 26 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 29 Luglio 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
Segue allegato
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LEGGE REGIONALE 29 LUGLIO 2010, n. 32: 
Soppressione dell�Azienda Regionale per 

l�Edilizia e il Territorio (ARET) 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Soppressione dell�ARET 
1. Nel rispetto dei criteri di economicità, effi-

cacia, ed efficienza e delle norme contenute 
nella L.R. 24 marzo 2009, n. 4 Principi ge-
nerali in materia di riordino degli enti regio-
nali l�Azienda Regionale per l�Edilizia e il 
Territorio (A.R.E.T.) è soppressa. 

2. Le ATER della Regione Abruzzo svolgono 
le attività di competenza dell�ARET ai sensi 
dell�articolo 8 della L.R. 21 luglio 1999, n. 
44 Norme per il riordino degli Enti di edili-
zia residenziale pubblica e subentrano in tut-
ti i rapporti attivi e passivi dell�A.R.E.T. 

3. Entro 60 giorni dall�entrata in vigore della 
presente legge, la Giunta regionale definisce 
gli indirizzi generali e gli obiettivi assegnati 
alle ATER finalizzati all�attuazione della 
presente legge. 

Art. 2 

Disposizioni in materia di personale 
1. Il personale dell�A.R.E.T., con rapporto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, transita per mobilità nei ruoli organici 
delle A.T.E.R. della Regione Abruzzo con 
la posizione giuridica ed economica matura-
ta presso l�ARET. 

Art. 3 

Commissario liquidatore 
1. Il Presidente della Giunta regionale, sentito 

il Presidente del Consiglio regionale, il qua-
le ne dà immediata comunicazione ai Capi-
gruppo consiliari, nomina con proprio de-
creto, da emanarsi entro 10 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, un 
commissario che provvede alla liquidazione 
dell�ARET ed alla adozione degli atti relati-
vi al passaggio dei beni ed al trasferimento 
del personale alle ATER.  

2. Il Commissario esercita le funzioni per un 
periodo di tre mesi dalla notifica del decreto 
di nomina, e comunque fino al 31.12.2010, 
trascorso il quale decade. 

Art. 4 

Abrogazioni 
1. E� abrogata ogni disposizione in contrasto 

con la presente legge. 

Art. 5 

Disposizioni in materia di personale 
1. Gli incarichi dirigenziali affidati ai sensi 

dell'art. 2 della L.R. n. 35 del 2006 ed in es-
sere alla data del 30 luglio 2010 sono proro-
gati fino alla definizione delle procedure 
concorsuali in essere e comunque non oltre 
il 31.12.2010. 

Art. 6 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 29 Luglio 2010 
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IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 07.06.2010, n. 461: 
Intervento di �Ampliamento 

dell�Interporto Chieti-Pescara ed opere 
esterne di collegamento alla viabilità princi-
pale.  Opere in Finanza di Progetto - DocUP 
Abruzzo 2000/2006, Obiettivo 2, Misura 1.1. 
Sostituzione del Responsabile Unico del 
Procedimento. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge 

DELIBERA 

per tutto quanto in narrativa: 

1) di nominare, pertanto, con decorrenza im-
mediata, per le ragioni espresse in premessa, 
l�ing. Vincenzo Battaglia, Responsabile pro-
tempore dell�Ufficio Intermodalità e Logi-
stica delle Merci, in ambito del Servizio In-
frastrutture Viarie, Intermodalità e Logistica 
- Direzione Trasporti Infrastrutture, Mobili-
tà e Logistica, in possesso dei requisiti pre-
visti e competenze, quale (R.U.P.) Respon-
sabile delle procedure di affidamento e di 
esecuzione, di cui all�art. 10 del D.Lgs. n., 
163/2006, del Progetto di Finanza relativo ai 
lavori di �Ampliamento dell�Interporto 
Chieti � Pescara ed opere esterne di colle-
gamento alla viabilità principale" (finan-

ziamento DocUP Abruzzo 2000-2006), sito 
in Manoppello, in sostituzione del dr. Fran-
co Costantini, destinato (giusta D.G.R. n. 
175/2010) all�incarico di dirigente del Ser-
vizio Affari Finanziari e Giuridici, Vigilan-
za e Controllo, allo stato assente giustificato 
in ambito della Direzione Trasporti, prece-
dentemente nominato Responsabile del Pro-
cedimento con la citata deliberazione n. 
590/2007; 

2) di precisare che restano pienamente in 
vigore tutte le ulteriori disposizioni emanate 
con la più volte richiamata Deliberazione 
n.64 in data 7 febbraio 2005; 

3) di disporre la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul BURA  
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.06.2010, n. 471: 
D.G.R. N. 779 del 21.12.2009 �D.Lgs. 

05.04.2002 n°77 � D.P.C.M. 4 novembre 2009 
�Prontuario contenente le caratteristiche e le 
modalità per la redazione e la presentazione 
dei progetti di servizio civile nazionale da 
realizzare in Italia e all�estero, nonché i 
criteri per la selezione e l�approvazione degli 
stessi�- Presa d�atto e ulteriori disposizioni 
di competenza regionale � Criteri aggiuntivi 
Anno 2009�. �  Integrazione e parziale sosti-
tuzione 

LA GIUNTA REGIONALE  

Visto il Decreto Legislativo 5 aprile 2002 n° 
77 recante� Disciplina del servizio Civile na-
zionale a norma dell�art.2 della legge 6 marzo 
2001 n° 64� ;  

Considerato che il medesimo D.Lgs. 
77/2002 prevede all�art. 6, commi 4 e 5, la 
ripartizione delle competenze in materia di 
valutazione ed approvazione dei progetti tra 
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l�Ufficio Nazionale per il Servizio Civile e le 
Regioni/Province autonome;  

Visti: 

- il Protocollo di Intesa tra Regioni/Province 
autonome e Ufficio Nazionale per il Servi-
zio civile sancito dalla Conferenza Stato 
Regioni in data 26 gennaio 2006; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 4 novembre 2009 con cui è sta-
to approvato il �Prontuario contenente le ca-
ratteristiche e le modalità per la redazione e 
la presentazione dei progetti di Servizio ci-
vile nazionale da realizzare in Italia e 
all�Estero, nonché i criteri per la selezione e 
l�approvazione degli stessi�, in sostituzione 
del Decreto del Ministero della Solidarietà 
Sociale 3 agosto 2006;  

Accertato che con deliberazione del Consi-
glio Regionale n° 37/6 del 27.06.2006 è stato 
istituito l�Albo Regionale degli enti e delle 
organizzazioni di Servizio civile;  

Considerato che il succitato �Prontuario� 
prevede al punto 4.4 che «al termine del proce-
dimento di valutazione in base ai punteggi 
ottenuti dai singoli progetti è costituita una 
graduatoria provvisoria pubblicata sul sito 
internet dell�Ufficio, contenente nella sezione 
riservata all�ente, il dettaglio dei punteggi per 
ogni progetto avverso la quale gli enti possono 
presentare le proprie eccezioni motivate entro 
15 giorni dalla pubblicazione. Entro i successivi 
20 giorni, tenuto conto delle eccezioni sollevate 
dagli enti, il Capo dell�Ufficio Nazionale ap-
prova la graduatoria definitiva, pubblicata sul 
sito dell�Ufficio, unitamente al provvedimento 
di approvazione»;  

Considerato che ai sensi delle disposizioni 
di cui al riportato punto 4.4 del Prontuario alle 
Regioni non è fatto obbligo di adottare un 
identico procedimento per l�approvazione delle 
graduatorie ma è data la possibilità di �seguire 
un procedimento analogo� per l�approvazione 
medesima;  

Considerato  che con propria deliberazione 
n. 779 del 21.12.2009 la Giunta Regionale ha 
recepito il succitato �Prontuario�, deliberando 
al quinto  punto del dispositivo della suddetta 
D.G.R N. 779 del 21.12.2009: �- Di stabilire 
che, per l�approvazione delle graduatorie, si 
seguirà un procedimento analogo a quello 
dell�Ufficio Nazionale per il Servizio Civile 
relativamente alla costituzione di una graduato-
ria provvisoria pubblicata sul sito internet della 
Regione Abruzzo, contenente nella sezione 
riservata all�ente, il dettaglio dei punteggi per 
ogni progetto avverso la quale gli enti possono 
presentare le proprie eccezioni motivate entro 
15 giorni dalla pubblicazione. Entro i successivi 
20 giorni, tenuto conto delle eccezioni sollevate 
dagli enti, viene approvata la graduatoria defini-
tiva, pubblicata sul sito regionale, unitamente al 
provvedimento di approvazione�.  

Dato atto che a tutt�oggi per difficoltà tecni-
che del Portale Internet della Regione la  sud-
detta  procedura non può essere seguita, non 
essendo possibile attivare uno strumento inte-
rattivo che consenta ad ogni singolo ente di 
accedere a una specifica sezione ad esso riser-
vata; 

Preso atto dell�urgente necessità di conclu-
dere il procedimento di valutazione delle do-
mande e di formazione della graduatoria defini-
tiva entro i termini necessari affinché l�UNSC 
possa rilasciare nulla osta alla suddetta gradua-
toria con la conseguente  individuazione dei 
progetti finanziati; 

Considerato che occorre pertanto sostituire 
il deliberato  di cui al quinto punto del disposi-
tivo della suddetta D.G.R. N. 779 del 
21.12.2009 con il seguente: �Di stabilire che la 
graduatoria definitiva è pubblicata sul sito 
internet della Regione, nella pagina 
dell�Osservatorio Sociale Regionale, e inviata 
all�UNSC per il prescritto nulla osta�. 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Direttore Regionale della Direzione �Politiche 
Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
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Politiche Sociali� e dal Dirigente del Servizio 
�Interventi Socio-Assistenziali� in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa, nonché alla 
legittimità del presente provvedimento, ai sensi 
degli artt. 23 e 24 della L.R. 14.09.1999 n.77, 
con firma in calce al presente provvedimento.  

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa:  

- di  sostituire il punto 5 della DGR n° 779 
del 21.12.2009  come segue : 

 � di stabilire che la graduatoria definitiva è 
pubblicata sul sito internet della Regione 
nella sezione �News ed Avvisi� e nella pa-
gina dell�Osservatorio Sociale Regionale, e 
che sarà inviata all�UNSC per il prescritto 
nulla osta �. 

- di disporre la pubblicazione del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo.  
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.06.2010, n. 473: 
IPAB � Scuola Materna �Cavaliere del 

Lavoro F. De Cecco� di Fara San Martino 
(CH) - Formale ricostituzione Consiglio di 
Amministrazione e  nomina Presidente   

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge;     

DELIBERA 

per le motivazioni rappresentante in narrati-
va, di: 

1) prendere atto che, a seguito della naturale 

scadenza del mandato triennale dell�Organo 
di amministrazione della IPAB  - Scuola 
Materna �Cavaliere del Lavoro F. De Cec-
co� di Fara San Martino (CH),  il Comune 
di Fara San Martino (CH) ha trasmesso co-
pia della delibera del C.C. n. 7 del 
15.04.2010, concernente la designazione del 
proprio rappresentante in seno all�organo di 
amministrazione della IPAB stessa, corre-
dando il provvedimento della documenta-
zione indicata in narrativa;   

2) prendere, altresì atto che,  la IPAB de qua 
ha inviato  le copie delle deliberazioni  n. 01 
del 19.02.10 e n. 03 del 27.04.10 concernen-
ti  rispettivamente la nomina dei componenti 
attribuita all�Assemblea dei Soci, ai sensi 
dell�art. 9 dello Statuto dell�Ente,  e 
l�insediamento  dell�organo di amministra-
zione  con nomina del Presidente e del Vice-
Presidente;  

3) dichiarare formalmente ricostituito,  ai sensi 
della L.R. 97/99, il Consiglio di Ammini-
strazione della IPAB  - Scuola Materna 
�Cavaliere del Lavoro F. De Cecco� di Fara 
San Martino (CH), rinnovato, per il triennio 
2009/2012, secondo la previsione statutaria, 
nella seguente composizione: 

- Mons. Don Emiliano Straccini � Presi-
dente;  

- Sig.ra Annunziata De Cecco �  Vice -
Presidente;  

- Sig. Mario Piacentino � componente; 

- Sig. Francesco di Marino � componente; 

- Sig.ra Maria Finetta Di Cecco � compo-
nente; 

- Sig.ra Assunta Consalvi � componente; 

- Sig.ra Gabriele D�Antonio  � componen-
te.    

4) porre obbligo al  Consiglio di Amministra-
zione di osservare le prescrizioni di seguito 
indicate:  



Anno XLI - N. 50 (30.07.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 53 

- proporre la decadenza del membro che, 
senza giustificato motivo, non interviene 
a tre sedute consecutive, dandone tem-
pestiva comunicazione alla Regione per i 
conseguenti adempimenti di competen-
za;  

- accertare, per ciascun componente, cau-
se e situazioni di ineleggibilità, incom-
patibilità e cointeressenza, preesistenti o 
intervenute in epoca successiva alla no-
mina, con proposta di decadenza dalla 
carica del membro che non provvede a 
rimuovere le incompatibilità entro quin-
dici giorni, a norma dell�art. 6 del Rego-
lamento amministrativo di attuazione 
della L. 17/07/1890, n. 6972, dandone 
comunicazione alla Regione per i conse-
guenti adempimenti di competenza; 

- assoggettare a procedimento di decaden-
za le situazioni di incompatibilità deter-
minate dalle nomine di consiglieri co-
munali e provinciali disposte dalle ri-
spettive amministrazioni, non costituen-
do le nomine stesse espressione di rap-
presentanza istituzionale degli enti desi-
gnanti in seno alla IPAB, in quanto non 
sussiste alcun rapporto di dipendenza 
funzionale e patrimoniale delle 
II.PP.A.B. dalla Regione, né dai Comu-
ni, né dalle province,   

5) dare atto che non sussiste alcun rapporto di 
dipendenza funzionale e patrimoniale delle 
II.PP.A.B. dalla Regione, né dai Comuni, né 
dalle Province, per cui le nomine dei com-
ponenti degli organi di amministrazione del-
le II.PP.A.B. stesse,  ancorché disposte dalla 
Giunta Regionale,  ovvero dagli altri enti lo-
cali, secondo la previsione statutaria di cia-
scuna IPAB, non sono assoggettate alle di-
sposizioni di cui alla L.R. 12 agosto 2005, 
n.27;   

6) incaricare il competente Servizio �Gestione 
Politiche Sociali. Rapporti con ASP. Coope-

razione Sociale. Osservatorio Sociale Re-
gionale� degli adempimenti amministrativi 
connessi all�adozione del presente provve-
dimento; 

7) disporre la pubblicazione, per estratto, della  
presente deliberazione sul B.U.R.A. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.06.2010, n. 492: 
Disposizioni relative alla razionalizzazio-

ne dei consumi ed alla eliminazione degli 
sprechi delle risorse idriche mediante la 
realizzazione nei nuovi insediamenti abitati-
vi, commerciali e produttivi di rilevanti 
dimensioni, di reti duali di adduzione al fine 
dell'utilizzo di acque meno pregiate per usi 
compatibili. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 - 
Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici -; 

Visto il Decreto Legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275 - Riordino in materia di concessione di 
acque pubbliche -; 

Visto il Decreto Legislativo 2 febbraio 
2001, n. 31 - Attuazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità delle acque desti-
nate al consumo umano -; 

Vista la Legge Regionale 8 febbraio 2005, 
n. 6 - Disposizione finanziaria per la redazione 
del bilancio annuale 2005 e pluriennale 
2005/2007 della Regione Abruzzo -; 

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 - Norme in materia ambientale-; 

Visto il Decreto del Presidente della Regio-
ne Abruzzo del 13 agosto 2007, n. 3/Reg. - 
Disciplina dei procedimenti di concessione di 
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derivazione di acqua pubblica, di riutilizzo delle 
acque reflue e di ricerche di acque sotterranee -; 

Considerato che l�art. 2 comma 1 punto a) 
del Decreto Legislativo 02 febbraio 2001, n. 31 
specifica che per �acque destinate al consumo 
umano� si intendono le acque trattate o non 
trattate, destinate ad uso potabile, per la prepa-
razione di cibi e bevande, o per altri usi dome-
stici, a prescindere dalla loro origine, siano esse 
fornite tramite una rete di distribuzione, me-
diante cisterne, in bottiglie o in contenitori; 

Considerato che attualmente le acque pre-
giate distribuite mediante acquedotti, aventi i 
requisiti  di legge per essere destinate al con-
sumo umano, sono utilizzate dagli utenti, oltre 
che per il consumo umano, anche per altri usi 
che non richiedono le medesime caratteristiche 
qualitative di queste ultime; 

Vista la lett. c) del comma 1 dell�art. 146, 
del d.lgs. 152/2006, secondo cui, 
nell�osservanza dei principi volti alla raziona-
lizzazione dei consumi d�acqua ed eliminare gli 
sprechi, le Regioni adottano norme e misure 
volte, tra l�altro, a �realizzare, in particolare nei 
nuovi insediamenti abitativi, commerciali e 
produttivi di rilevanti dimensioni, reti duali di 
adduzione al fine dell'utilizzo di acque meno 
pregiate per usi compatibili�; 

Considerato che nelle more della emanazio-
ne da parte della Regione Abruzzo di norme 
organiche previste dal citato comma 1 
dell�articolo 146 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., 
al fine del conseguimento del risparmio idrico 
nei settori civile, produttivo e commerciale si 
rende doveroso disciplinare la materia avente 
ad oggetto tali reti duali di adduzione; 

Precisato che la rete duale prevede la diffe-
renzazione delle reti di distribuzione delle 
acque all�interno di una abitazione, di un im-
pianto commerciale, di un impianto industriale, 
ecc. , cioè di riservare un sistema di tubature 
per utilizzare le acque meno pregiate per usi 
compatibili, al fine di risparmiare risorse idri-

che per usi esclusivamente potabili e di igiene 
personale; 

Valutato che, principalmente, tra gli usi 
compatibili dell�acqua distribuita mediate reti 
duali , possono essere ricompresi l�uso igienico, 
civile, industriale ed antincendio così come 
definiti dall�art. 3 del citato D.P.G.R. n° 3/2007 
determinando un notevole risparmio idrico 
dell�acqua potabile di maggiore pregio;  

Considerato che l�approvvigionamento e la 
distribuzione idrica mediante rete duale, essen-
do complementari all�approvvigionamento 
idrico destinato al consumo umano, è parimenti 
di competenza dell�Ente Ambito Territoriale 
Ottimale competente ai sensi dell�art. 141 
comma 2 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., che lo 
svolge a mezzo del gestore del S.I.I. aggiudica-
tario secondo le modalità di cui all�art. 150, del 
medesimo D. Lgs.;  

Ritenuto, per i motivi sopra esposti, che gli 
usi delle acque distribuite attraverso �reti duali� 
possono ritenersi anch�essi prioritari al pari di 
quello �potabile� così come sancito dal comma 
4 dell�art. 144 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

Ravvisato che a termine dei combinati di-
sposti dalle lett. a), b), e c) del comma 1, 
dell�art. 94, della Legge Regionale 17 aprile 
2003, n. 7 ��Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2003 e plurien-
nale 2003-2005 della Regione Abruzzo (legge 
finanziaria regionale 2003)� � per le domande 
di concessione di derivazione di acque destinate 
al consumo umano non si dà luogo alla pubbli-
cazione dell�avviso di cui al 4° comma dell�art. 
7 del T.U. 1775/1933 e che, pertanto, essendo 
ai sensi dell�art. 141 del D. Lgs. 152/2006 il 
S.I.I. di esclusiva competenza dell� E.A.T.O., a 
cui spetta l�approvvigionamento idrico sia 
destinato al consumo umano sia destinato ad 
alimentare le reti duali, non è ammessa la pre-
sentazione di domande concorrenti; 

Dato atto che il Direttore preposto ai Lavori 
Pubblici, Servizio Idrico Integrato - Gestione 
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Integrata dei Bacini Idrografici, Difesa del 
Suolo e della Costa ha espresso il proprio pare-
re favorevole in ordine alla legittimità ed alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
atto; 

Tutto ciò premesso e considerato, all'una-
nimità, 

DELIBERA 

1) di promuovere l�approvvigionamento e la 
distribuzione da parte del gestore del S.I.I. 
di acque sia fluenti dai corpi idrici regionali 
sia sotterranei, indipendentemente dal pos-
sesso dei requisiti di idoneità di cui al 
D.Lgs. 2 febbraio 2001, n°31, per alimenta-
re le �reti duali�, al fine di soddisfare le u-
tenze acquedottistiche per gli usi consentiti 
diversi da quello destinato al consumo uma-
no determinando, così, una razionalizzazio-
ne dei consumi d�acqua  ed un risparmio i-
drico dell�acqua potabile di maggiore pregio 
così come dettato dal comma 1° dell�art. 
146 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

2) di stabilire che al prelievo delle acque desti-
nate ad alimentare le reti duali, parimenti a 
quelle destinate al consumo umano, sono 
applicabili le disposizioni contenute nei 
combinati disposti dalle lett. a), b), e c) del 
comma 1, dell�art. 94, della Legge Regiona-
le 17 aprile 2003, n. 7 ��Disposizioni finan-
ziarie per la redazione del bilancio annuale 
2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione 
Abruzzo (legge finanziaria regionale 2003)� 
� secondo cui non si dà luogo alla pubblica-
zione dell�avviso di cui al 4° comma 
dell�art. 7 del T.U. 1775/1933, rappresen-
tando la distribuzione delle acque per gli usi 
di che trattasi un prevalente motivo di inte-
resse pubblico in quanto finalizzata all'uti-
lizzo di acque meno pregiate per usi compa-
tibili ed alla conseguente eliminazione degli 
sprechi di risorse idriche pregiate;  

3) di disporre, a cura della Direzione preposta 

ai Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato 
- Gestione Integrata dei Bacini Idrografici, 
Difesa del Suolo e della Costa, la integrale 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo (B.U.R.A.). 
 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.07.2010, n. 539: 
Reg. (CE) n. 1698/05 - Programma di Svi-

luppo Rurale Abruzzo 2007/2013-Asse 4 
(approccio Leader). Commissione di Valuta-
zione dei PSL � Proroga. 

LA GIUNTA  REGIONALE 

Visto il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rura-
le (FEASR), con particolare riferimento agli 
articoli da 61 a 64; 

Visto il Reg. (CE) n. 1974/06 della Com-
missione, recante disposizioni di applicazione 
del Reg.(CE) n.1689/05 del Consiglio sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FE-
ASR); 

Vista la L.R. 30.05.1997, n. 53 (Interventi 
nel settore agricolo ed agroalimentare), ed in 
particolare gli artt. 21 e 23 sull�approvazione 
dei programmi cofinanziati con risorse della 
Comunità Europea e nazionali; 

Vista la propria deliberazione 36 del 
01/02/2010, pubblicata sul BURA Ordinario n. 
8 del 10/02/2010, con cui la Giunta Regionale 
ha approvato il bando pubblico per la selezione 
dei GAL e dei PSL e ha dato mandato alla 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
di provvedere alla nomina della Commissione 
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per la valutazione dei PSL presentati; 

Vista le determinazioni direttoriali n. DH/38 
del 08/03/2010 e n. DH/48 del 26/03/2010 con 
cui il Direttore Regionale Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione ha nominato la Commissione di 
cui sopra; 

Considerato che per i lavori della Commis-
sione sono previsti 60 giorni successivi alla 
scadenza del bando per la presentazione dei 
PSL;  

Vista, altresì, la nota n. 04/2010 del 
18/06/2010 (allegato 1) con cui la suddetta 
Commissione, con le dovute motivazioni, chie-
de una proroga del periodo utile per completare 
i propri lavori al 10/08/2010; 

Ritenuto di poter condividere le motivazioni 
di cui alla suddetta nota; 

Ritenuto, pertanto, opportuno concedere alla 
Commissione di cui sopra la proroga del termi-
ne utile per la valutazione dei PSL al 

10/08/2010; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per quanto in premessa: 

1. di concedere alla Commissione per la valu-
tazione dei PSL presentati ai sensi del bando 
pubblico di cui alla DGR n. 36 del 
01/02/2010, pubblicata sul BURA Ordinario 
n. 8 del 10/02/2010, la proroga del termine 
utile per la valutazione dei PSL al 
10/08/2010; 

2. di pubblicare per estratto il presente provve-
dimento su BURA; 

3. di considerare parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento l�allegato 1, 
composto da n. 1 facciata. 

 

Segue allegato
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DELIBERAZIONE 12.07.2010, n. 541: 
Concessione di contributi in regime di � 

de minimis�  per l�acquisto di bestiame, reg. 
(CE) 1535/07. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate:  

- di approvare i criteri di finanziamento 
dell�intervento straordinario regionale per 
l�acquisto di bestiame, descritto in premes-
sa, per un importo di � 200.000,00 (duecen-
tomila), in regime di de minimis, ai sensi del 
Reg. (CE) 1535/07, contenuti nell�Allegato 
A) al presente deliberato al quale è unito 
quale parte integrante e sostanziale; 

- di destinare � 200.000,00 (Euro duecento-
mila ) di risorse finanziarie che trova ca-

pienza nel capitolo 102489, UPB 07022003, 
SIOPE 2323, del Bilancio di Previsione 
2010, per l�intervento straordinario regiona-
le per l�acquisto di bestiame 

- di procedere con urgenza all�approvazione 
del contenuto del citato allegato A), ai sensi 
della L.R. 53/97 art. 17; 

- di incaricare il Dirigente del Servizio Credi-
to, Innovazione e Attività Faunistica di cu-
rare tutti gli adempimenti inerenti 
l�attuazione degli interventi necessari; 

- di pubblicare la presente Deliberazione sul 
BURA e sul Sito internet regionale. 

Allegato A: �Concessione di contributi ac-
quisto di bestiame L:R 53/07� .(3 pagine, 3 
facciate). 

Allegato B: �fac- simile di domanda� ( 3 
pagine, 3 facciate). 

 
Seguono allegati
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DECRETI 
 

COMMISSARIO DELEGATO PER LA  
RICOSTRUZIONE - PRESIDENTE 

DELLA REGIONE ABRUZZO 
 

DECRETO 25.06.2010, n. 14: 
Proroga al 31 dicembre 2010 del termine 

di cui al del decreto commissariale n. 9 del 13 
luglio 2009, come  modificato dal decreto 
commissariale n.50 del 15 dicembre 2009. 

 
Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

Visto il decreto � legge 7 settembre 2001, n. 
343, convertito in legge 9 novembre 2001; 

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327; 

Visto l�art. 3 del decreto � legge 30 novem-
bre 2005, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21; 

Visto il decreto � legge 28 aprile 2009, n. 
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77; 

Visto il D.P.C.M. 6 aprile 2009,  con il qua-
le è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti 
dell�art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, lo stato di emergenza in ordine 
agli eventi sismici che hanno interessato la 
provincia di L�Aquila ed altri comuni della 
regione Abruzzo il giorno 06 aprile 2009; e 
sono stati conferiti al Capo del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri i poteri di Commissario 
delegato ai sensi dell�art. 5, comma 4, della 
citata legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

Visto l�art. 2, comma 1, del citato decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39 che dispone che il 
Commissario Delegato �provvede in termini di 
somma urgenza alla progettazione e realizza-
zione nei comuni di cui all�articolo 1 di moduli 
abitativi destinati ad una durevole utilizzazione, 
nonché delle connesse opere di urbanizzazione 
e servizi, per consentire la più sollecita sistema-

zione delle persone fisiche ivi residenti o sta-
bilmente dimoranti in abitazioni che sono state 
distrutte o dichiarate non agibili dai competenti 
organi tecnici pubblici in attesa della ricostru-
zione o riparazione degli stessi�; 

Visto altresì l�art. 2, comma 8, del medesi-
mo decreto-legge  28 aprile 2009 n. 39, che 
recita: �l�utilizzazione di un bene immobile in 
assenza del provvedimento di localizzazione o 
del verbale di immissione in possesso, o co-
munque di un titolo ablatorio valido, può essere 
disposta dal Commissario delegato, in via di 
somma urgenza, con proprio provvedimen-
to,espressamente motivando la contingibilità ed 
urgenza  della utilizzazione. L�atto di acquisi-
zione di cui all�art. 43, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, è adottato, ove ritenuto necessario, con 
successiva ordinanza, dal Commissario delega-
to a favore del patrimonio indisponibile della 
Regione o di altro ente pubblico anche locale�; 

Viste le Ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei Ministri adottate in attuazione del 
D.P.C.M. 6 aprile 2009; 

Visto il decreto del Commissario delegato ai 
sensi del citato D.P.C.M. 6 aprile 2009 rep. n. 9 
del 13 luglio 2009, che ha disposto 
l�utilizzazione delle aree occorrenti per la rea-
lizzazione, in termini di somma urgenza, di una 
strada di collegamento con la località Camarda 
(AQ); 

Vista l�Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 22 dicembre 2009, n. 3833 con 
la quale il Presidente della Regione Abruzzo, 
Commissario delegato per le attività di cui 
all�articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39 convertito dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77, assume le funzioni di 
Commissario delegato per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 

Visto l�art. 1 del decreto � legge n. 195 del 
30 dicembre 2009, convertito con modificazio-
ni, dalla legge n. 26 del 26 febbraio 2010; 
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Vista la convenzione stipulata con 
l�Agenzia del Territorio in data 11 maggio 
2009, concernente le attività di supporto al 
Commissario delegato, ed il relativo atto ag-
giuntivo del 19 maggio 2009, avente ad oggetto 
la collaborazione, da parte dell�Agenzia del 
Territorio, riguardo agli interventi sopra citati; 

Visto il decreto del Commissario delegato ai 
sensi del citato D.P.C.M. 6 aprile 2009 rep. n. 
50 del 15 dicembre 2009, che ha prorogato al 
30 giugno 2010 il termine previsto dall�articolo 
2 del richiamato decreto commissariale n. 9 del 
13 luglio 2009; 

Considerato che ai sensi dell�art. 2 del citato 
decreto commissariale n. 9 del 2009, come 
modificato dal decreto n. 50 del  15 dicembre 
2009, le aree interessate devono essere acquisite 
al patrimonio indisponibile del Comune di 
L�Aquila, con provvedimenti da adottarsi entro 
la data del 30 giugno 2010; 

Vista la nota n. 0046272  del 14 giugno 
2010, con la quale il Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile dichiara che la procedu-
ra non è stata ultimata né risultano completate 
le connesse attività di competenza dell�Agenzia 
del Demanio ai sensi della convenzione e del 
relativo atto aggiuntivo; 

Considerato che con la richiamata nota n. 
0046272  del 14 giugno 2010 il Capo del Dipar-
timento della Protezione Civile chiede al Com-
missario delegato per la ricostruzione di voler 
adottare un provvedimento di  ulteriore proroga 
del citato termine del 30 giugno 2010; 

Considerato che in ragione della molteplici-
tà dei procedimenti in corso, relative a oltre 171  
ditte per complessive 83  particelle catastali, e 
tenuto conto altresì dei carichi di lavoro allo 
stato sostenuti dalla struttura commissariale e 
dall�Agenzia del territorio per fronteggiare la 
situazione emergenziale, appare necessario 
disporre la proroga del predetto termine alla 
data del 31 dicembre 2010; 

DECRETA 

Articolo 1 

Per le motivazioni esposte nelle premesse, il 
termine previsto all�art. 2 del decreto commis-
sariale rep.  n. 9 del 13 luglio 2009, come  
modificato dal decreto commissariale rep. n.50 
del 15 dicembre 2009,   è prorogato al  31 
dicembre 2010. 

Articolo 2 

Il presente provvedimento è pubblicato me-
diante affissione all�Albo pretorio del Comune 
di L�Aquila. 

Avverso il presente provvedimento è dato 
ricorso al T.A.R. Lazio � Roma, nel termine di 
60 giorni, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 giorni. 

L�Aquila, 25 giugno 2010 

IL COMMISSARIO DELEGATO PER LA 
RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
Interdirigenziali 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 
POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E  
INNOVAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI.  
GOVERNANCE. SISTEMA NORMATIVO. 

SERVIZIO GESTIONE POLITICHE SOCIALI. 
RAPPORTI CON ASP. COOPERAZIONE  

SOCIALE. OSSERVATORIO SOCIALE  
REGIONALE 

 
DETERMINAZIONE 16.07.2010, n. DL22/30, 
DL26/138: 

Accordo di collaborazione tra la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, Diparti-
mento della Gioventù e la Regione Abruzzo 
per la programmazione di una quota parte 
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del Fondo Politiche Giovanili, di cui all�art. 
19, comma 2, del Decreto-Legge 4 luglio 
2006, n. 223, esercizio 2010. Bando �Progetti 
a favore dei giovani della Regione Abruzzo�. 

I DIRIGENTI DEI SERVIZI 

Visto il Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 
223, �Disposizioni urgenti per il rilancio eco-
nomico e sociale, per il contenimento e la ra-
zionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale�, il quale, all�art. 19, istitui-
sce i  Fondi per le politiche della famiglia, per 
le politiche giovanili e per le politiche relative 
ai diritti e alle pari opportunità; 

Vista la Legge 7.08.1990, n. 241 �Nuove 
norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto all�accesso ai documenti ammi-
nistrativi� e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con  particolare riferimento all�art. 15, 
a norma del quale le Pubbliche Amministrazio-
ni possono concludere tra loro Accordi per 
disciplinare l�attuazione, in collaborazione, di 
attività di interesse comune; 

Richiamata la Deliberazione G.R. n. 506 del 
28 giugno 2010, approvativa dello schema di 
Accordo tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri � Dipartimento della Gioventù e la 
Regione Abruzzo, per la programmazione di 
una quota parte, pari a � 1.000.000,00, del 
Fondo Politiche Giovanili, di cui all�art. 19, 
comma 2, del Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 
223, esercizio 2010, ai sensi dell�art. 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

Richiamato l�Accordo di collaborazione, 
sottoscritto in data 13.07.2010 dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Gioventù e dalla Regione Abruzzo; 

Ritenuto, in esecuzione di quanto disposto 
con il citato Accordo di collaborazione, neces-
sario approvare un Bando per l�acquisizione di 
istanze progettuali prodotte da organismi no 

profit, per l�attivazione di interventi a favore 
dei giovani della Regione Abruzzo, secondo la 
tipologia di azioni contemplate ai fini del con-
seguimento degli obiettivi delineati dal citato 
Accordo; 

Ritenuto di approvare l�allegato Bando 
�Progetti a favore dei giovani della Regione 
Abruzzo�, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con annesso �Schema di doman-
da�; 

Vista la legge regionale 14.9.1999, n. 77, 
recante �Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo� e 
s.m.i.. 

DETERMINANO 

per i motivi esposti in narrativa e che si in-
tendono qui richiamati: 

1. Di approvare il Bando �Progetti a favore dei 
giovani della Regione Abruzzo�, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, con annesso 
�Schema di domanda�. 

2. Di dare atto che l�Accordo di collaborazione 
è finalizzato alla programmazione di una 
quota parte del Fondo per le Politiche Gio-
vanili, di cui all�art. 19, comma 2, del De-
creto-Legge 4 luglio 2006, n. 223, esercizio 
2010, che ammonta a � 1.000.000,00, risor-
se disposte a totale carico delle �Azioni e 
progetti di rilevante interesse nazionale� e 
nell�esclusiva disponibilità del Dipartimento 
della Gioventù. 

3. Di demandare a successivi, specifici atti 
ogni adempimento connesso con gli inter-
venti contemplati dal presente provvedimen-
to. 

4. Di disporre la pubblicazione del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito dell�Osservatorio Sociale 
Regionale: www.osr.regione.abruzzo.it 

5. Di trasmettere la presente determinazione al 
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Direttore della Direzione Politiche Attive 
del Lavoro, della Formazione e Istruzione, 
Politiche Sociali e al Componente la Giunta 
preposto alle Politiche Sociali. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO DL22 
Dr. Germano De Sanctis 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO DL26 
vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr.ssa Rita Pecoraro Rossi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Segue allegato
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Dirigenziali 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ATTIVITA' ITTICHE E ZOOTECNICHE 
 

DETERMINAZIONE 29.06.2010, n. DH21/09: 
Integrazione della Determinazione 

DH8/19 del 01/04/2010 concernente: Appro-
vazione Avviso pubblico P.O. F.E.P. 
2007/2013 Misura 1.3 �Investimenti a bordo 
dei pescherecci e selettività� e impegno di 
spesa 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la propria Determinazione DH8/19 del 
01/04/2010 concernente: Approvazione Avviso 
pubblico del P.O. - F.E.P. 2007/2013 Misura 
1.3 �Investimenti a bordo dei pescherecci e 
selettività� e impegno di spesa; 

Tenuto conto che nel dispositivo del predet-
to atto si fa riserva di apportare modifiche ed 
integrazioni all�Avviso  in relazione ad esigen-
ze di correzione di eventuali errori materiali; 

Considerato che l�art. 6 -Documentazione 
finalizzata alla valutazione delle istanze preve-
de al punto 3), lettera b),  per interventi non 
ancora avviati alla data di scadenza dell�Avviso 
e al punto 3), lettera c1), per quelli già avviati 
alla medesima data, che siano prodotti, tra gli 
altri documenti, ��almeno tre preventivi di 
spesa emessi da Ditte fornitrici concorrenti per 
ogni macchinario - attrezzatura-impianto nuovi 
di fabbrica, lavori, servizi da acquista-
re/realizzare�� contenenti le informazioni 
necessarie ad individuare le caratteristiche del 
bene da acquistare e quelle del fornitore; 

Rilevato che tra i contenuti minimi previsti 
ai riferimenti precedentemente indicati, non 
figura l�indicazione per esteso e in caratteri 
leggibili del nominativo del soggetto che sotto-
scrive le offerte commerciali; 

Ritenuto di integrare i contenuti previsti 
all�art. 6 dell�Avviso, prevedendo che i preven-
tivi devono contenere anche le predette indica-
zioni; 

Vista la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 

DISPONE 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte 

1) di integrare l�Avviso pubblico approvato 
con Determinazione DH8/19 del 01/04/2010 
aggiungendo all�art. 6 -Documentazione fi-
nalizzata alla valutazione delle istanze, pun-
to 3), lettera b), per interventi non ancora 
avviati alla data di scadenza dell�Avviso e al 
punto 3), lettera c1), per quelli già avviati 
alla data di scadenza dell�Avviso, dopo le 
parole �...il costo complessivo��, la se-
guente frase: �I preventivi devono, inoltre, 
riportare per esteso e in caratteri leggibili il 
nominativo del soggetto che sottoscrive le 
offerte commerciali�;  

2) di procedere alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

3) di rimettere copia del presente provvedi-
mento al M.I.P.A.A.F.- D.G. Pesca Maritti-
ma e Acquacoltura e all�Autorità di Certifi-
cazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO POLITICHE FORESTALI E DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2010, n. DH20/35: 
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Reg.(CE) n° 1698/05 - Programma di Svi-
luppo Rurale 2007/2013 (PSR) Regione A-
bruzzo - Misura 221 �Imboschimento di 
terreni agricoli� - Proroga al 15 luglio 2010  
dei termini per la presentazione delle do-
mande di aiuto.  

IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 re-
lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

Vista la Decisione del 20 febbraio 2006 del 
Consiglio dell�Unione Europea con la quale 
sono stati adottati gli �Orientamenti strategici 
comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)�; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1698/2005; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 di-
cembre 2006 che stabilisce modalità di applica-
zione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto 
riguarda l�attuazione delle procedure di control-
lo e della condizionalità per le misure di soste-
gno dello sviluppo rurale; 

Visto il documento �Linee guida 
sull�ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi� appro-
vato dalla Conferenza Stato-Regioni il 14 feb-
braio 2008; 

Considerato che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2008)701 del 15/02/2008, 
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013della Regione Abruzzo; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 217 
del 21 marzo 2008 con la quale è stato approva-
to il suddetto Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013; 

Visto il decreto ministeriale n. 1205 del 20 
marzo 2008 concernente �Disposizioni in mate-
ria di violazioni riscontrate nell�ambito del Reg. 

(CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 
2003 sulla PAC e del Reg. (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo del lo Sviluppo Agricolo (FEASR)�; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1175/2008 
della Commissione, del 27 novembre 2008, 
recante modifica e rettifica del regolamento 
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visti i Regolamenti (CE) n. 74/2009 e n. 
473/2009 che hanno modificato il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il PSR 2007-2013 della Regione A-
bruzzo così come revisionato in attuazione delle 
modifiche di cui al precedente �Visto� e appro-
vato dalla Commissione con Decisione 
C(2009)10341 del 17/12/2009; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
21.12.2009 n. 787, con la quale si prende atto 
della Decisione della Commissione 
C(2009)10341 del 17/12/2009 di approvazione 
della versione revisionata del PSR Abruzzo 
2007-2013; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
18.01.2010 n. 11, pubblicata sul B.U.R.A. n. 9 
ordinario del 12.02.2010, con la quale è stato 
approvato il BANDO PUBBLICO PER 
L�ATTUAZIONE DELLA MISURA 221 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo � �Imboschimento di 
Terreni Agricoli�, documento predisposto dal 
Servizio Foreste Demanio Civico ed Armenti-
zio della Direzione Politiche Agricole e di 
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Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione; 

Visto il BANDO PUBBLICO PER 
L�ATTUAZIONE DELLA MISURA 221 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo � �Imboschimento di 
Terreni Agricoli�; 

Dato atto che nel Bando di cui sopra, al pa-
ragrafo 15.1 �Presentazione della domanda di 
aiuto� è previsto che le istanze di ammissione a 
finanziamento dovranno essere inoltrate utiliz-
zando esclusivamente l�apposita procedura 
messa a punto da A.G.E.A. sul portale S.I.A.N. 
improrogabilmente e a pena di esclusione entro 
60 giorni decorrenti dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione sul BURA del Bando di 
cui sopra, avvenuta in data 12 febbraio 2009 
(B.U.R.A. ordinario n. 9) 

Vista la Determinazione Dirigenziale del 
Servizio Foreste Demanio Civico ed Armenti-
zio n. DH7/254 del 01.04.2010 con la quale, in 
conseguenza dell�effettiva impossibilità, alla 
data di adozione del provvedimento di cui 
trattasi, di accedere alla specifica funzionalità 
del portale S.I.A.N. che consente di inoltrare 
per via telematica le domande di aiuto, circo-
stanza segnalata tra gli altri dalle OO.PP.AA. 
C.I.A. e Coldiretti e verificata dal Servizio 
Foreste, Demanio Civico ed Armentizio, è stato 
disposto di prorogare al 15 maggio 2010 i 
termini per la presentazione delle domande di 
aiuto per gli interventi previsti nel Bando Pub-
blico per l�attuazione della Misura 221 �Imbo-
schimento di terreni agricoli�, approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale Abruzzo 
18.01.2010 n. 11; 

Vista la Determinazione Dirigenziale del 
Servizio Foreste Demanio Civico ed Armenti-
zio n. DH7/363 del 13.05.2010 con la quale, per 
gli stessi motivi di cui sopra, è stata disposta la 
proroga al 28 maggio 2010 dei termini per la 
presentazione delle domande di aiuto per gli 
interventi previsti nel Bando Pubblico per 
l�attuazione della Misura 221 �Imboschimento 

di terreni agricoli�, approvato con Deliberazio-
ne della Giunta Regionale Abruzzo 18.01.2010 
n. 11 

Vista la Determinazione Dirigenziale del 
Servizio Foreste Demanio Civico ed Armenti-
zio n. DH7/457 del 27.05.2010 con la quale, a 
causa delle persistenti difficoltà in ordine 
all�inserimento delle domande di aiuto sul 
portale S.I.A.N. derivanti dalla necessità di 
aggiornare i fascicoli aziendali dei richiedenti, è 
stata disposta la proroga al 30 giugno 2010 dei 
termini per la presentazione delle domande di 
aiuto per gli interventi previsti nel Bando Pub-
blico per l�attuazione della Misura 221 �Imbo-
schimento di terreni agricoli�, approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale Abruzzo 
18.01.2010 n. 11; 

Considerato che, come comunicato verbal-
mente dal Sig. Direttore Regionale, alcuni 
C.A.A. e liberi professionisti hanno segnalato 
alla Direzione il persistere di problemi di carat-
tere informatico che di fatto non consentono la 
corretta compilazione e inserimento nel portale 
S.I.A.N. delle domande di aiuto; 

Rilevato che ai sensi del paragrafo 18 � 
Norme di carattere generale del Bando Pubblico 
per l�attuazione della Misura 221 approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale 18.01.2010 
n. 11 il Dirigente pro-tempore del Servizio 
Foreste, Demanio Civico ed Armentizio è 
autorizzato ad emanare eventuali ulteriori diret-
tive che si rendessero necessarie per 
l�applicazione del Bando, nonché eventuali 
motivate proroghe dei termini previsti nello 
stesso; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, al fine 
di garantire la possibilità a tutti i richiedenti di 
predisporre e inoltrare le domande di aiuto, di 
dover prorogare al 15 luglio 2010 i termini per 
la presentazione delle domande di aiuto per gli 
interventi previsti nel Bando Pubblico per 
l�attuazione della Misura 221 �Imboschimento 
di terreni agricoli�; 

Ritenuto infine di procedere alla pubblica-



Pag. 78 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 50 (30.07.2010) 

 

zione sul B.U.R.A. e sul sito internet della Re-
gione Abruzzo della presente determinazione; 

Vista la L.R. n° 77/99 e successive modifi-
che ed integrazioni; 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa e che 
si intendono qui integralmente riportate: 

1. di prorogare al 15 luglio 2010 i termini per 
la presentazione delle domande di aiuto per 
gli interventi previsti nel Bando Pubblico 
per l�attuazione della Misura 221 �Imbo-
schimento di terreni agricoli�, approvato 
con Deliberazione della Giunta Regionale 
Abruzzo 18.01.2010 n. 11; 

2. di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
sul sito internet della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 11.05.2010, n. DH10/57: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA 
:Almonti Giustino Domanda n° 84750315198 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Almonti Giustino.del 
Comune d Città S.Angelo il premio com-
plessivo di � 50.000,00 di cui � 40.000,00 in 
conto capitale ed � 10.000,00 in conto inte-
ressi che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 
- Verbale Istruttorio formato da n. 11. faccia-

te; 
- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 

formato da n.4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 11.05.2010, n. DH10/58: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i.. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale  DITTA Di 
Francesco Mirko. Domanda n°84750311106 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Di Francesco Mirko 
del Comune di Manoppello  il premio com-
plessivo di �  40.000,00 di cui � 40.000,00  
in conto capitale ed � 0,00 in conto interessi 
di importo inferiore a quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla concessione del premio di 
� 40.000,00  in conto capitale; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 

Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n.10 facciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 . facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL�AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 11.05.2010, n. DH10/59: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i.. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA 
:Salzetta Daniele. Domanda n° 84750306825 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 re-
lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 217 
del 21/03/2008 con la quale è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

Considerato che la Commissione Europea 
con Decisione n. C(2008)701 del 15/02/08 ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo 
(CCI20071T06RPO001); 

Vista la D.G.R. n. 518 del 12/06/ 2008 con 
la quale sono stati approvati i Criteri di Sele-
zione degli interventi del P.S.R. 2007/2013 
della Regione Abruzzo; 

Vista la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. con la quale si è proceduto 
all�approvazione del bando pubblico per 
l�attivazione della Misura 1.1.2 "Insediamento 
Giovani Agricoltori"; 

Vista la D.D. n. DH5/51 del 30/11/09 con la 
quale, tra l�altro a rettifica di quanto approvato 
con D.D. n. DH5/37 del 31/08/09, è stato de-
terminato: 

- l�approvazione della �Graduatoria Regiona-
le rettificata delle ditte ammissibili a finan-
ziamento� composta da n. 417 ditte e per 
complessivi � 19.160.000,00; 

- l�approvazione dell� �Elenco Regionale 
rettificato delle richieste non ammissibili� 
con le motivazioni di esclusione; 

- di autorizzare i Dirigenti dei S.I.P.A., sulla 
base delle risorse pubbliche previste dal 
bando concorsuale, a procedere alla conces-
sione definitiva del sostegno in favore di 
tutte le ditte inserite nella �Graduatoria Re-
gionale rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento� per complessivi � 
19.160.000,00 di spesa pubblica; 

Vista la D.G.R. n. 59 del 08/02/2010 recante 

disposizioni regionali attuative del D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125 � Misure 1.1.2, 1.2.1 e 
1.2.3 Azione 1; 

Vista la D.G.R. n. 154 del 09/03/10 con la 
quale sono state approvate le modifiche di 
natura tecnico-procedurale al bando pubblico 
approvato  con D.G.R. n. 752  del 7 agosto 
2008 e s.m.i; 

Considerato che alla ditta Salzetta Danie-
le.del Comune di Collecorvino è stato attribuito 
il punteggio di n. 12 punti e che la stessa è 
inserita nella �Graduatoria Regionale rettificata 
delle ditte ammissibili a finanziamento� di cui 
alla D.D. n. DH5/51 del 30/11/09 per un premio 
complessivo di � 50.000,00.; 

Considerato che in base alla disponibilità fi-
nanziaria assegnata alla Misura, sono state 
ammesse a finanziamento tutte le ditte inserite 
nella �Graduatoria regionale rettificata delle 
ditte ammissibili a finanziamento� approvata 
con D.D. n. DH5/51 del 30/11/2009; 

Visto il Verbale Istruttorio redatto in data 
07/05/2010 dal tecnico incaricato che propone: 

- la concessione del premio complessivo di � 
50.000,00 di cui � 40.000,00 in conto capi-
tale ed � 10.000,00 in conto interessi che 
coincide con  quanto previsto dalla �Gra-
duatoria regionale rettificata delle ditte am-
missibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

Ritenuto opportuno attribuire alla ditta Sal-
zetta Daniele.del Comune di Collecorvino il 
premio complessivo di �  50.000,00 di cui � 
40.000,00 in conto capitale ed � 10.000,00 in 
conto interessi e di procedere alla sola conces-
sione del premio di � 40.000,00 in conto capita-
le e di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

Visto il Certificato della Camera di Com-
mercio di Pescara rilasciato in data 07/05/2010.  
attestante che la ditta Salzetta Daniele.del Co-
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mune di Collecorvino non si trova in stato di 
fallimento, concordato preventivo o di ammini-
strazione controllata e che Nulla-Osta ai fini 
dell�art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e 
successive modificazioni; 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Salzetta Danie-
le.del Comune di Collecorvino il premio 
complessivo di � 50.000,00 di cui � 
40.000,00 in conto capitale ed � 
10.000,00 in conto interessi che coinci-
de con  quanto previsto dalla �Graduato-
ria regionale rettificata delle ditte am-
missibili a finanziamento� approvata 
con D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del 
premio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula 
della convenzione tra A.G.E.A. e le 
Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accetta-
zione del presente provvedimento, del 
verbale istruttorio e delle norme e pre-
scrizioni di carattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e 
Programmi Integrati per gli adempimen-
ti di competenza. 

- avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Regione Abruzzo nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla comunicazio-
ne, ovvero, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro i termine di 120 (cen-
toventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 

sito internet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 11 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 19.05.2010, n. DH10/76: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA : 
Società Agricola Fattoria Nora � Società 
semplice Domanda n° 84750309647 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

di attribuire alla ditta ditta_ Società Agricola 
Fattoria Nora � Società semplice del Comu-
ne di�Carpineto della Nora del Comune di 
Carpineto della Nora il premio complessivo 
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di � 50.000,00 di cui � 40.000,00 in conto 
capitale ed � 10.000,00 in conto interessi 
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 10. faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 3 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 19.05.2010, n. DH10/77: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA : 
Basile Marianna Domanda n° 84750305058 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Basile Marianna del 
Comune di  Pianella il premio complessivo 
di � 50.000,00 di cui � 40.000,00 in conto 
capitale ed � 10.000,00 in conto interessi 
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
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competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 10  faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n.  2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO  

PROVINCIALE AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 19.05.2010, n. DH10/78: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA : 
Finocchio Daniela � Loreto Aprutino. Do-
manda n° 84750311478 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Finocchio Daniela del 
Comune di Loreto Aprutino il premio com-
plessivo di � 25.000,00 di cui � 25.000,00 in 
conto capitale ed � 0,00 in conto interessi 
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 25.000,00 in conto capitale; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 11. faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
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formato da n.  2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ISPETTO-
RATO PROVINCIALE AGRICOLTURA 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 19.05.2010, n. DH10/79: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA : 
Volpone Gianluca � Collecorvino. Domanda 
n° 84750307641 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Volpone Gianluca del 
Comune di Collecorvino il premio comples-
sivo di � 50.000,00 di cui � 40.000,00 in 
conto capitale ed � 10.000,00 in conto inte-
ressi che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 

S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n.10 facciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2010, n. DH23/89: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
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s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA: 
Marinelli Pierluigi Domanda n° 84750308896 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Marinelli Pierluigi.del 
Comune di Catignano il premio complessi-
vo di � 50.000,00 di cui � 40.000,00 in con-
to capitale ed � 10.000,00 in conto interessi 
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-

ternet  della Regione Abruzzo. 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 11. faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2010, n. DH23/90: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA : 
Carletti Lorenzo Domanda n° 84750307882 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Carletti Lorenzo.del 
Comune di Città sant�Angelo il premio 
complessivo di � 50.000,00 di cui � 
40.000,00 in conto capitale ed � 10.000,00 
in conto interessi che coincide con  quanto 
previsto dalla �Graduatoria regionale rettifi-
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cata delle ditte ammissibili a finanziamento� 
approvata con D.D. n. DH5/51  del 
30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 11 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2010, n. DH23/91: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale  DITTA Pace 
Gianni Domanda n°84750317756 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Pace Gianni del Co-
mune di Moscufo il premio complessivo di 
� 40.000,00 di cui � 40.000,00 in conto ca-
pitale ed � 0,00 in conto interessi di importo 
inferiore a quanto previsto dalla �Graduato-
ria regionale rettificata delle ditte ammissi-
bili a finanziamento� approvata con D.D. n. 
DH5/51  del 30/11/2009; 

- di procedere alla concessione del premio di 
� 40.000,00 in conto capitale; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
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bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n.10 facciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL�AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2010, n. DH23/92: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09. Conces-
sione premio in conto capitale   DITTA : Cilli 
Barbara Domanda n° 84750320313 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di attribuire alla ditta Cilli Barbara.del 
Comune di Città Sant�Angelo il premio 
complessivo di � 50.000,00 di cui � 
40.000,00 in conto capitale ed � 10.000,00 
in conto interessi che coincide con  quanto 
previsto dalla �Graduatoria regionale rettifi-
cata delle ditte ammissibili a finanziamento� 
approvata con D.D. n. DH5/51  del 
30/11/2009; 

- di procedere alla sola concessione del pre-
mio di � 40.000,00 in conto capitale; 

- di rinviare la concessione del premio in 
conto interessi a seguito della stipula della 
convenzione tra A.G.E.A. e le Banche; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati per gli adempimenti di 
competenza. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i 
termine di 120 (centoventi) giorni.; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 10 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 4 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 23.06.2010, n. DH23/98: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 
126 del 01/03/2010. Ditta CASITALIA S.R.L 
con sede in Comune di COLLECORVINO  
(PE) Concessione contributo in conto capita-
le Domanda AGEA n° 84750307104 Filiera  
Ortofrutticola-pataticola 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta CASITALIA S.R.L  
con sede in  COLLECORVINO (PE) il  
contributo in conto capitale di � 
1.156.086,67   pari al 40% dell�investimento 
ammesso di �  2.890.216,65 che non coinci-
de con  quanto previsto dalla �Graduatoria 
regionale rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento� approvata con D.D. n. 
DH5/16  del 12/03/2010; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-

rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te;; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 7  facciate; 

- Nota alla Prefettura di PESCARA  formato 
da n.  1 facciata. 

- Certificato CCIAA formato da n.5 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 23.06.2010, n. DH23/99: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
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D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i  Filiera: 
VITIVINICOLA Primo ciclo di presentazio-
ne delle domande dal 28/11/08 al 30/06/09. 
Attuazione D.G.R. n. 126 del 01/03/2010. 
Ditta  TIZIANO DONATINA   con sede in 
Comune  di  PENNE (PE) Concessione con-
tributo in conto capitale Domanda AGEA n° 
84750317087 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta  TIZIANO DONA-
TINA  con sede in  PENNE  (PE)  C.DA 
COLLE S.GIOVANNI,  il  contributo in 
conto capitale di �. 308.086,80  pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 770.217,00  
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/16  del 12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di   Te-
ramo  si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n.15  faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n.  7 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n.  2facciate.  

-  Nota alla Prefettura di  Pescara  formata da 
n. 1 facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 01.07.2010, n. DH23/01: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i  Filiera: 
VITIVINICOLA Primo ciclo di presentazio-
ne delle domande dal 28/11/08 al 30/06/09. 
Attuazione D.G.R. n. 126 del 01/03/2010. 
Ditta  TORRE DEI BEATI DI GALASSO 
ADRIANA & C. SAS   con sede in Comune  
di  FRANCAVILLA AL MARE (CH) ubica-
zione azienda: LORETO APRUTINO (PE) 
Concessione contributo in conto capitale 
Domanda AGEA n° 84750321907 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 



Pag. 90 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 50 (30.07.2010) 

 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta  TORRE DEI BEATI 
DI GALASSO ADRIANA & C. SAS   con 
sede in  FRANCAVILLA AL MARE  (CH), 
Via Adriatica Sud, 89,   il  contributo in 
conto capitale di �. 113.942,80  pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 284.857,00  
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/16  del 12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di   Te-
ramo  si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n.15  faccia-

te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n.  7 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n.  3 facciate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 01.07.2010, n. DH23/02: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 
126 del 01/03/2010. Ditta BOSCO NESTORE 
& C. SNC con sede in Comune di NOCCIA-
NO  (PE) Concessione contributo in conto 
capitale Domanda AGEA n° 84750307062  
Filiera  Vitivinicola 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta BOSCO NESTORE 
& C. SNC con sede in Comune di NOC-
CIANO  (PE) (PE) il  contributo in conto 
capitale di � 469.954,23 pari al 40-20% 
dell�investimento ammesso di � 
1.234.120,56 che non coincide con  quanto 
previsto dalla �Graduatoria regionale rettifi-
cata delle ditte ammissibili a finanziamento� 



Anno XLI - N. 50 (30.07.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 91 

approvata con D.D. n. DH5/16  del 
12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di   Pe-
scara  si   procederà alla revoca della pre-
sente concessione. 

-  di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te;; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 7  facciate; 

- Nota alla Prefettura di PESCARA  formato 
da n.  1 facciata. 

- Certificato CCIAA formato da n.3 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
ISPETTORATO PROVINCIALE  

AGRICOLTURA 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 01.07.2010, n. DH23/03: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i  Filiera: 
VITIVINICOLA Primo ciclo di presentazio-
ne delle domande dal 28/11/08 al 30/06/09. 
Attuazione D.G.R. n. 126 del 01/03/2010. 
Ditta  LAMPATO SRL   con sede in Comune  
di  PIANELLA (PE); Concessione contributo 
in conto capitale Domanda AGEA n° 
84750300380 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di concedere alla ditta  LAMPATO SRL   

con sede in Comune  di  PIANELLA (PE, 
Via Lago di Garda, 5   il  contributo in conto 
capitale di �. 500.000,00  pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 
1.250.000,00  che coincide con  quanto pre-
visto dalla �Graduatoria regionale rettificata 
delle ditte ammissibili a finanziamento� ap-
provata con D.D. n. DH5/16  del 
12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di   Pe-
scara  si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
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rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n.15  faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n.  7 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n.  5 facciate; 

- Nota alla Prefettura di PESCARA  formato 
da n.  1 facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 
POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E  
INNOVAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI.  
GOVERNANCE. SISTEMA NORMATIVO. 

 
DETERMINAZIONE 22.06.2010, n. DL22/27: 

Aggiudicazione definitiva dell�appalto 
con procedura aperta per l�affidamento del 
servizio di �Promozione, sostegno e accom-

pagnamento alla creazione d�impresa� PO 
FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo CRO Asse 
2 Occupabilità. CIG: 0333987EC6.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto espresso in narrativa, che si 
intende integralmente riportato nel presente 
dispositivo: 
1. Di prendere atto delle risultanze della valu-

tazione della Commissione giudicatrice, di 
cui alla citata determinazione direttoriale 
DL/3 del 12 gennaio 2010, riportate nei ver-
bali di gara n. 1 del 02/02/2010, n. 2 del 
15/02/2010, n. 3 del 22/03/2010, n. 4 del 
01/04/2010,  n. 5 del 07/04/2010 e n. 6 del 
15/04/2010, allegati al presente provvedi-
mento rispettivamente sotto le lettere �A�, 
�B�, �C�, �D�, �E� e �F�, per farne parte in-
tegrante e sostanziale. 

2. Di aggiudicare al costituendo RTI Sviluppo 
Italia Abruzzo SpA (Mandataria con sede 
legale in L� Aquila , Via Cardinale Mazza-
rino, 100 � codice fiscale e partita IVA 
00800560674) � Consorform soc. cons. a r.l. 
(Mandante) -  Leader Coop. soc. coop. 
(mandante), classificato al primo posto con 
punti 87,720 per l�affidamento del servizio 
di �Promozione, sostegno e accompagna-
mento alla creazione d�impresa� PO FSE 
Abruzzo 2007-2013 Obiettivo CRO Asse 2 
Occupabilità. - CIG: 0333987EC6; 

3. Di dare atto che alla spesa complessiva 
prevista per l�espletamento dei servizi og-
getto di gara, pari ad �  267.300,00 (IVA e-
sclusa), risultante dall�offerta economica 
dell�aggiudicataria dell�appalto (cfr. verbale 
n. 6, All. �F�), da erogarsi per un periodo di 
21 mesi (cfr. art. 6 del Capitolato d�oneri) a 
partire dalla data di stipulazione del contrat-
to, si farà fronte con gli impegni già assunti 
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con la citata determinazione direttoriale n. 
329/DL13 del 18 dicembre 2009 di seguito 
indicato: 

 

 
 

risorse afferenti il PO FSE Abruzzo 2007-2013 Ob. CRO, Asse 
II Occupabilità - cat. di spesa 68 e 69. 
 

4. Di subordinare la stipula del contratto 
all�accertamento del possesso da parte 
dell�aggiudicatario dei requisiti di legge ne-
cessari per l�affidamento di contratti pubbli-
ci. 

5. Di chiedere al concorrente che segue in 
graduatoria l�aggiudicatario il possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa, ai sensi dell�art. 48 
del D.Lgs. n.163/2006  comma 2 e dell�art. 
13 del Capitolato d�oneri 

6. Di dare atto che le risorse finanziarie neces-
sarie alla realizzazione del servizio di che 
trattasi saranno erogate così come specifica-
to all�art. 18 Pagamenti e penali del  Capito-
lato d�oneri della gara in argomento. 

7. Di comunicare, ai sensi dell�art. 79 c. 5 del 
D.Lgs. 163/2006, l�avvenuta aggiudicazione 
definitiva all�aggiudicatario, al concorrente 
che segue nella graduatoria,  a tutti i candi-
dati che hanno presentato un�offerta am-
messa in gara, nonché a coloro la cui offerta 
è stata esclusa. 

8. Di dare atto che il Presidente della Commis-
sione, così come esposto in narrativa, con 
nota  del 3 marzo 2010 prot. n. RA 
039854/DL13/P ha comunicato al Cost. RTI 
con mandataria Eurobic Abruzzo e Molise 
SpA l�inammissibilità alle successive fasi 
della procedura aperta ai sensi dell�art. 10 
punto e) del capitolato d�oneri come da ver-
bale n. 2 del 15/02/2010 della Commissione 
giudicatrice. 

9. Di dare atto  che il presente provvedimento, 
unitamente alla documentazione relativa alla 
gara in oggetto, sarà trasmesso, per i succes-
sivi adempimenti di competenza, al Respon-
sabile unico del procedimento di cui all�art. 
25 del capitolato d�oneri approvato con de-
terminazione DL13/237 del 07.09.2009. 

10. Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, per estratto e privo degli al-
legati, nel B.U.R.A. e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA' VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 

DETERMINAZIONE 25.06.2010, n. DG21/82: 
Reg. CE del 29/04/04, n. 853 e Del. di 

G.R. del 21/08/06, n. 950- aggiornamento 
dell�atto di riconoscimento impresa alimen-
tare �Grimaldi Mario� stabilimento in Via 
Marana 5- fraz. Cesaproba, comune di Mon-
tereale (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Regolamento CE del 28/01/02, n. 
178, del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che � stabilisce i principi ed i requisiti generali 
della legislazione alimentare, istituisce 
l�Autorità Europea per la sicurezza alimentare e 
fissa le procedure nel campo della sicurezza 
alimentare� per disciplinare tutte le fasi della 
produzione, trasformazione  e della distribuzio-
ne degli alimenti e dei mangimi prodotti per gli 
animali destinati alla produzione alimentare o 
ad essi somministrati;  

Visto il Reg. CE del 29/04/04 n. 852 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sull�igiene 
dei prodotti alimentari e successive modifiche 
ed integrazioni 
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Visto il Reg. CE del 29/04/04, n. 853 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che stabili-
sce norme specifiche in materia di igiene per gli 
alimenti di origine animale e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

Visto il Reg. CE del 29/04/04, n. 854 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che stabili-
sce norme specifiche per l�organizzazione di 
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale 
destinati al consumo umano e successive modi-
fiche e integrazioni;  

Visto il Reg. CE del 29/04/04, n. 882 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio � relativo 
ai controlli ufficiali intesi a verificare la con-
formità alla normativa in materia di mangimi e 
di alimenti ed alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali�;  

Visto  il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112: 
�Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 
Locali in attuazione del capo I della L. 15 mar-
zo 1997 n. 59�; 

Preso atto dell�Accordo 09/02/06 nella Con-
ferenza Permanente Stato-Regioni concernente 
le linee guida applicative dei Reg. CE n. 
852/2004 e 853/2004 sull�igiene dei prodotti 
alimentari e sull�igiene dei prodotti di Origine 
Animale Animale e dell�Accordo 17/12/2009 n. 
253 nella Conferenza Permanente Stato-
Regioni concernente le linee guida applicative 
dei Regolamento n. 853/2004/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio sull�igiene dei pro-
dotti origine animale; 

Visto il regolamento Reg. (CE) del 
5/12/2005 n. 2076 Regolamento della Commis-
sione che fissa disposizioni transitorie per 
l'attuazione dei regolamenti del Parlamento 
europeo e del Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 e che modifica 
i regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) n. 
854/2004; 

Visto il regolamento Reg. (CE) del 
30/11/2009 n. 1162/2009 regolamento della 

commissione che fissa disposizioni transitorie 
per l'attuazione dei regolamenti del Parlamento 
europeo e del Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 

Vista la deliberazione della G.R. d�Abruzzo 
del 21/08/06,n. 950 di applicazione dei Reg. CE 
852/04, 853/04, 854/04 e 882/04, Linee Guida 
della Regione Abruzzo; 

Vista la precedente autorizzazione della Re-
gione Abruzzo DG11/211 del 30 dicembre 
2009 con la quale si assegnava il riconoscimen-
to IT S636Z CE alla ditta �Grimaldi Mario� 
quale macello di carni degli ungulati domestici 
con sede in Via Marana 5- Cesaproba, comune 
di Montereale (AQ); 

Considerato che nella sopracitata determi-
nazione era stata erroneamente inserita l�attività 
di sezionamento di carni degli ungulati dome-
stici e che pertanto è necessario procedere alla 
rettifica dell�atto in parola; 

Visto il parere favorevole del servizio vete-
rinario della ASL di Avezzano / Sulmona / 
L�Aquila per il passaggio dall�elenco regionale 
a quello nazionale del citato stabilimento;  

Visto l�art. 5 della L.R.  14/09/99, n. 77 re-
cante �norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della regione Abruzzo� e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Visto in particolare il punto 5 del dispositi-
vo della deliberazione della G.R. del 21/08/06, 
n. 950 che incarica il Dirigente del Servizio 
veterinario della Direzione Sanità della regione 
Abruzzo all�adozione delle eventuali specifiche 
tecniche necessarie per l�applicazione delle 
disposizioni della presente Deliberazione; 

Tutto ciò  premesso  

DETERMINA 

- per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa - 

1. di aggiornare l�atto di riconoscimento 
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dell�impresa alimentare della Ditta �Gri-
maldi Mario � stabilimento con sede in Via 
Marana 5- frazione Cesaproba, comune 
Montereale (AQ), come da planimetria alle-
gata all�istanza del 21.12.2009 già citata in 
premessa; 

2. di annullare la propria precedente determi-
nazione dirigenziale DG11/211 del 30 di-
cembre 2009; 

3. di confermare allo stabilimento della ditta in 
oggetto il numero unico di riconoscimento 
definitivo  

 

 
 

Ai sensi del 1° capoverso della comunica-
zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/06 che raggruppa e 
riassume tutte le tipologie dei riconoscimenti e 
cioè; 

Impianto: macello, categoria: 1 � carni 
degli ungulati domestici, prodotti � carni di 
bovini, ovini, caprini, solipedi. 

Il Sig. Grimaldi Mario c.f. 
GRMMRA48D11F595F, in qualità di legale 
rappresentante della Ditta in parola acquisisce 
la titolarità del riconoscimento dello stabilimen-
to sopra identificato ed è tenuto a comunicare al 
Servizio Veterinario Regionale - per il tramite 
della Az. ASL competente per territorio � even-
tuali variazioni delle strutture dell�impianto e di 
ogni altro requisito di legge; 

4. di provvedere all�aggiornamento del ricono-
scimento in oggetto sul sistema informatiz-
zato del Ministero della Salute; 

5. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell�Az. A. S. L. di Avezzano / Sulmona / 
L�Aquila che è incaricata di ritirare le pre-
cedenti autorizzazioni; 

6. di comunicare l�adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

7. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell�art.16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

8. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SANITA� 
VETERINARIA E SICUREZZA  

ALIMENTARE 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA' VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 

DETERMINAZIONE 28.06.2010, n. DG21/83: 
Reg. CE del 29/04/04, n. 853 e Del. di 

G.R. del 21/08/06, n. 950 � aggiornamento 
del decreto di riconoscimento e cambio della 
ragione sociale dalla ditta �Italcolombi snc di 
Franco Di Simone e C..�, alla Ditta �Italco-
lombi Snc Società Agricola di Franco Di 
Simone & C.� stabilimento e sede legale in 
via Campo Rendina, comune di Pizzoli (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Regolamento CE del 28/01/02, n. 
178, del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che � stabilisce i principi ed i requisiti generali 
della legislazione alimentare, istituisce 
l�Autorità Europea per la sicurezza alimentare e 
fissa le procedure nel campo della sicurezza 
alimentare� per disciplinare tutte le fasi della 
produzione, trasformazione  e della distribuzio-
ne degli alimenti e dei mangimi prodotti per gli 
animali destinati alla produzione alimentare o 
ad essi somministrati;   

Visto il Reg. CE del 29/04/04 n. 852 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sull�Igiene 
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dei prodotti alimentari e successive modifiche 
ed integrazioni 

Visto il Reg. CE del 29/04/04, n. 853 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che stabili-
sce norme specifiche in materia di igiene per gli 
alimenti di origine animale e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

Visto il Reg. CE del 29/04/04, n. 854 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che stabili-
sce norme specifiche per l�organizzazione di 
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale 
destinati al consumo umano e successive modi-
fiche e integrazioni;  

Visto il Reg. CE del 29/04/04, n. 882 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio � relativo 
ai controlli ufficiali intesi a verificare la con-
formità alla normativa in materia di mangimi e 
di alimenti ed alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali�;  

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112: 
�Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 
Locali in attuazione del capo I della L. 15 mar-
zo 1997 n. 59�; 

Preso atto dell�Accordo 09/02/06 nella Con-
ferenza Permanente Stato-Regioni concernente 
le linee guida applicative dei Reg. CE n. 
852/2004 e 853/2004 sull�igiene dei prodotti 
alimentari e sull�igiene dei prodotti di Origine 
Animale e dell�Accordo 17/12/2009 n. 253 
nella Conferenza Permanente Stato-Regioni 
concernente le linee guida applicative dei Rego-
lamento n. 853/2004/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio sull�igiene dei prodotti 
origine animale; 

Vista la deliberazione della G.R. d�Abruzzo 
del 21/08/06,n. 950 di applicazione dei Reg. CE 
852/04, 853/04, 854/04 e 882/04, Linee Guida 
della Regione Abruzzo; 

Visto il provvedimento del Dirigente del 
servizio veterinario regionale DG11/52 del 8 
marzo 2007 inerente l�aggiornamento dell�atto 

di riconoscimento dello stabilimento con nume-
ro IT 0 642 M CE della Ditta �Italcolombi Snc 
di Di Simone Franco & C.� sito in via Campo 
Rendina, comune di Pizzoli; 

Acquisito in data 04.06.2010, il fascicolo 
trasmesso dall�Az. A. S. L. di Avezza-
no/Sulmona/L�Aquila, tra gli altri documenti, 
l�istanza del Sig. Di Simone Franco, legale 
rappresentante della Ditta �Italcolombi Snc 
Società Agricola di Franco Di Simone & C.�, 
intesa ad ottenere il cambio della ragione socia-
le da �Italcolombi Snc di Franco Di Simone & 
C.� a �Italcolombi Snc Società Agricola di 
Franco Di Simone & C.� e l�aggiornamento  per 
modifiche strutturali ed impiantistiche per lo 
stabilimento sito in Via Campo Rendina nel 
Comune di Pizzoli (AQ);  

Visto il parere favorevole del servizio vete-
rinario della A.S.L. di Avezza-
no/Sulmona/L�Aquila espresso in data 
19.05.2010; 

Visto l�art. 5 della L.R.  14/09/99, n. 77 re-
cante �norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della regione Abruzzo� e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Visto in particolare il punto 5 del dispositi-
vo della deliberazione della G.R. del 21/08/06, 
n. 950 che incarica il Dirigente del Servizio 
veterinario della Direzione Sanità della regione 
Abruzzo all�adozione delle eventuali specifiche 
tecniche necessarie per l�applicazione delle 
disposizioni della presente Deliberazione; 

Tutto Ciò Premesso  

DETERMINA 

- per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa � 

1. che la ragione sociale dello stabilimento, già 
iscritto negli speciali elenchi della preceden-
te normativa di settore della ditta �Italco-
lombi Snc di Franco Di Simone & C.� è va-
riata a favore della ditta subentrante �Italco-
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lombi Snc Società Agricola di Franco Di 
Simone & C sede legale e stabilimento in 
via Campo Rendina, comune di Pizzoli 
(AQ); 

2. di annullare e ritirare il proprio precedente 
provvedimento DG11/52 del 8 marzo 2007; 

3. di aggiornare l�atto di riconoscimento 
dell�impresa alimentare titolare del citato 
stabilimento come da planimetria allegata 
all�istanza del 04.06.2010 già citata in pre-
messa; 

4. di confermare al sopracitato stabilimento il 
numero unico di riconoscimento definitivo: 

 

 
 

Ai sensi del 1° capoverso della comunica-
zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/ che raggruppa e 
riassume tutte le tipologie di riconoscimento e 
cioè: 
 

- Impianto: macello; Categoria: 2, carne 
di pollame e lagomorfi; 

- Impianto: laboratorio di sezionamento; 
Categoria: 2, carne di pollame e lagomorfi; 

- Impianto: macello; Categoria: 3 carne 
di selvaggina d�allevamento; 

Impianto: laboratorio di preparazioni di 
carni; categoria 5, carni macinate, prepara-
zioni di carni e carni separate meccanica-
mente. 
 

Il Sig. Di Simone Franco , C.F. 
DSMFNC61T08B358V, in qualità di legale 
rappresentante della Ditta in parola acquisisce 
la titolarità del riconoscimento dello stabilimen-
to sopra identificato ed è tenuto a comunicare al 
Servizio Veterinario Regionale - per il tramite 
della Az. ASL competente per territorio � even-
tuali variazioni delle strutture dell�impianto e di 
ogni altro requisito di legge; 

5. di provvedere all�aggiornamento del ricono-
scimento in oggetto sul sistema informatiz-
zato del Ministero della Salute; 

6. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell�Az. A.S.L. di Avezza-
no/Sulmona/L�Aquila che è incaricata del 
ritiro e conseguente annullamento del pre-
cedente provvedimento di riconoscimento; 

7. di comunicare l�adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

8. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell�art.16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

9. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SANITA� 
VETERINARIA E SICUREZZA  

ALIMENTARE 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 

 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI - 
ENTI LOCALI - BILANCIO - ATTIVITA' 

SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 06.07.2010, n. DB8/52: 

Reiscrizione in bilancio di economie vin-
colate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell�allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 
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2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
 

Segue allegato
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
CONSIGLIO REGIONALE D'ABRUZZO 

 

Bando d'asta per l'alienazione di macchinari di stampa offset di preparazione e finitura di 
sorpassata tecnologia di proprietà del Consiglio Regionale dell'Abruzzo. 
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CITTA� DI MANOPPELLO (PE) 
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ  

PRODUTTIVE  

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 

21 del 24.05.2010 avente ad oggetto: �Art. 5 
D.P.R.  440/2000 � Ditta: �SAMICH S.n.c.�. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1. di approvare ai sensi dell�art. 5 DPR n° 
440/00, in variante al P.R.G., il progetto 
presentato dalla ditta �SAMICH S.n.c.�in 
data 06/07/2009 prot. N° 11518 per la per la 

�realizzazione di un opificio industriale con 
edificio per uffici� in variante al P.A.U. n° 
03/08, rilasciato a seguito di approvazione 
da parte del C.C. n° 42 del 10/08/2007; 

2. di demandare allo Sportello Unico delle 
Attività Produttive gli adempimenti esecuti-
vi di rito, ivi compresi quelli relativi alla 
pubblicazione sul B.U.R.A. della presente 
delibera. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
f.to Geom. Villani Gaetano 

IL SEGRETARIO 
f.to Dott. Enrico Croce 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to arch. Massimo D�Angelo 
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CITTA' DI PESCARA (PE) 
 

Ordinanza n. 04/AR del 24.06.2010. Pagamento e deposito indennità provvisoria di espropria-
zione beni immobili occorrenti ai lavori valorizzazione della viabilità Via Nazionale Adriatica 
Nord - I lotto 
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CITTA' DI SPOLTORE (PE) 
 

Avviso di deposito degli atti inerenti le 
carte degli ostacoli alla navigazione aerea 
relativi all�Aeroporto d�Abruzzo di Pescara. 

IL RESPONSABILE DELL�AREA -
URBANISTICA E TERRITORIO- 

Rende noto, secondo quanto previsto 
dall�articolo 707, quarto comma, del Codice 
della Navigazione, che la carta degli ostacoli 
alla navigazione aerea dell�Aeroporto 
d�Abruzzo di Pescara (carte ostacoli tipo A e 
B), di cui alla nota dell�E.N.A.C. Ente Naziona-
le per l�Aviazione Civile prot. n. 831/OAP del 
02/04/2010, recepita al protocollo generale del 
Comune di Spoltore in data 09/04/2010 al n. 
8584, è depositata presso la Segreteria Comuna-
le a libera visione del pubblico per 60 giorni 
interi e consecutivi decorrenti dal primo giorno 
dell�affissione all�albo pretorio a partire dal 
07/06/2010 e fino al 06/08/2010 affinché, 
chiunque ne abbia interesse, possa prenderne 
visione. 

Ai sensi dell�art. 708 del Codice della Navi-
gazione, entro il termine del periodo di deposi-
to, chiunque può proporre opposizioni avverso 
la determinazione della zona soggetta a limita-
zioni, con atto notificato all�ENAC - Direzione 
Aeroportuale Ancona-Pescara - Aeroporto 
Raffaello Sanzio, 60015 Falconara M. (AN). 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Geom. Giancarlo Scipione 

IL RESPONSABILE DELL'AREA  
URBANISTICA E TERRITORIO 
Arch. Domenico De Leonardis 

 
 
COMUNE DI ALBA ADRIATICA (TE) 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 
29 del 21/05/2010. Approvazione Variante al 
P.R.G. per l�attuazione della Zona D2- Inse-
diamenti Artigianali, Commerciali compati-

bili con la residenza, dichiarata compatibile 
con le previsioni del P.T.P. 
dall�Amministrazione Provinciale. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) di approvare le premesse, quale parte inte-
grante e sostanziale della delibera de qua;  

2) di approvare definitivamente la Variante al 
P.R.G. per l�attuazione della Zona D2 � In-
sediamenti Artigianali, Commerciali compa-
tibili con la residenza, in virtù della deter-
minazione dell�Amministrazione Provincia-
le di compatibilità dello struumento urbani-
stico alle previsioni del P.T.P. e della suc-
cessiva approvazione della variante al 
P.T.P., composta dai seguenti elaborati: 
A-  Relazione generale dello stato di fatto e 

di variante; 

B1- Inquadramento territoriale-urbanistico; 

B2- Verifica dello stato di realizzazione del-
le opere di urbanizzazione; 

B3- Stato di attuazione delle previsioni ur-
banistiche; 

 Individuazione delle attività insediate; 

C1- Destinazione d�uso dei suoli; 

C2- Schemi grafici delle opere di urbanizza-
zione; 

4) di dare  mandato  al  Responsabile dell� 
Ufficio Urbanistica e Territorio per l�invio 
di tutti gli Atti all�Amministrazione Provin-
ciale di Teramo, così come richiesto nel 
Provvedimento Dirigenziale N. 441 del 
25/03/2010, e di pubblicare il presente atto 
sul Bollettino Ufficiale dela Regione; 

5) di pubblicare la presente delibera all�Albo 
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Pretorio del Comune di Alba Adriatica per  
15 giorni consecutivi; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamen-
te eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000, stante l'urgenza. 

IL PRESIDENTE DEL C.C. 
F.to Alessandra Maria Ciccarelli 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Tolmino Rubini 

 

 

COMUNE DI CEPAGATTI (PE) 
 

Avviso  di  deposito  di  adozione,  ai sensi 
dell�art. 10 della L.R. 18/83 e ss.mm.ii., della 
variante parziale al vigente P.R.G.  Ditte: 
Trabucco Egidio e Ambrosini Nicola e Figlio 
snc; 

IL RESPONSABILE  DEL SERVIZIO N. 4  
URBANISTICA E ASSETTO ED USO DEL 

TERRITORIO 

RENDE NOTO 

- che il Consiglio Comunale di Cepagatti con 
deliberazione n. 22 del 10.06.2010 ha adot-
tato, ai sensi dell�art. 5 del D.P.R. 440/2000 
e dell�art. 10 della L.R. 18/83 e ss.mm.ii., la 
variante parziale al vigente P.R.G. per la re-
alizzazione di una stazione carburanti con 
annesso autolavaggio, pubblico esercizio ed 
esercizio di vicinato in località Buccieri. 
Ditta: Trabucco Egidio e Ambrosini Nicola 
e Figlio snc. 

- che la deliberazione e gli elaborati costi-
tuenti la variante parziale, ai sensi dell�art. 
10 della L.R. 18/83 e ss.mm.ii., sono depo-
sitati presso la Segreteria Comunale del 
Comune di Cepagatti, per la durata di 45 
(quarantacinque) giorni consecutivi, a de-
correre dal 30.07.2010, a libera visione del 
pubblico. Chiunque può presentare, entro il 
termine di cui sopra, osservazioni alla va-
riante parziale al vigente PRG. Si precisa 
che le osservazioni presentate, anche sotto 
forma di istanze, proposte o contributi, dopo 
tale scadenza, saranno irricevibili. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N. 4 
Dott. Arch. Francesco Chiavaroli 




